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PARTE OFFICIALE

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA-CARIGNANO
LUOGOTENENTE GENERALE

DI 8. R. II. BE D'ITALIA.

ITALIAx11

8. M. il Re mio Augusto Cugino midà a reg-
gere lo Stato mentre Egli combatte le ultime
battaglie della indipendenza d'Italia.
R mio compito sarà facile, perchè fra gli or-

dini dei cittadini simanterraquello spirito ma.

raviglioso di abnegazione e diconcordia, che ha
riempito coal copiosamente e così sollecitamente
le file dei combattenti per la Patria.
Tornando vittoriosi ai loro focolari, trovino

essi intatto quel patrimonio di civilta e di li-
bertà, per assicurare il quale pongono la vita.
. Sarà questa la più gran prova che per noi si
possa dare della nostra devozione al Re che
Na la guerra Nazionale, ed ai Valorosi
che 16 seguirono nel glorioso cammino.
Dato a Firenze, li 21 giugno 1866.

EUGENIO DI SAVOIA.

RICASOLI.

ElEENIO PIIIISPE DI SAVOIA-CARIGNANO
LCOGOTENENTE GENERAL¾

DI 8. M. IL BE D'ITALIA.
Ufßsiali, Graduali e Militi

della Guardia Nationale del Regno.
Alle vostre armi si affida la oustodiadella si-

enrezza e dell'ordine pubblico in questi solenni
e supremimomenti.
Voi parte più eletta e più valida dei cittadini

risponderete anche questa volta degnainente,
como sapeste risponder sempre , al compito
Vostro.
Afostrerete al motidiche la Nazione per vo-

lokà propria redenta e costituita , per forze
proprie si mantiene e si tutela.
R Re e l'Esercito si allontanano da noiperri-

vendicare intero il nostro diritto nazionale: fra
le fatiche del campo, fra i rischi delle battaglie
non giungeranno ad essi altre voci che non siano
di devozione, di incoraggiamento e di augurio
ýerla gloriosa impresa cui si consacrano.

Dato a Firenze, li 21 giugno 1866.
EUGENIO DI SAVOIA.

ËICASOLI.

elazione del ministro della marina al Re in
saliensa del 20 giugno corrente sulla istitu-
Ni0N¢ Nella Commissione delle prede.
. Sint,
La guerra dichiarata fra il Regno d'Italia e

l'Impero d'Austriachiamail Governo dellaM.V.
alla pronta attuazione di tutti quei provvedi-
inenti che la condizione di potenza belligerante
richiede.
Fra questi provvedimenti vi ha quello della

Ñtituzione della Commissione delle prede pre-Vista dall'art.225 del Codice per la marina mer-
cantile.
.
I sottoscritti hanno considerato d'accordo la

convenienza che nella Commissione di cui trat-
tasi non mancasse Pintervento di tutte quellespecialità atte a portarvi, colla maturità del
gonsigo, il concorso di ogni intelligenza e la
esynenza giundica, tecnica e pratica richieste
dat delicato ed importante incarico che la leggele conferisce.
A questo scopo mira perciò lo schema di de-

creto che i riferenti si onorano di rassegnare a
V. M. colla preghiera che ove sia per incontrare
la Sua approvazione, Voglia degnarsi di apporvila Sovrana Sua firma.

11numero 2979 della raccolta q(geiale delle
leggie dei decreti delRegnocontiene il segMSNig
decreto :

VITTomo EMANUELE Il
was enam m mo a un vor.oan ara.a narons

RE D'ITALIA
Staate lo stato di guerradichiarato fra il Re-

gno d'Italia e PImpero d'Austria;
Visto l'art. 225 de)Codice per la marina mer-

cantile;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;

.

Sulla proposta dei Nostri ministri degli affari
esteri e della marina;
Abbiamo decretato edecretiamo quanto segue:
Art. 1. È istituita la Commissione delle prede

contemplata dall'art. 225 del Codice per la ma-
Tina mercantile la quale avrà la sua residenza in
Brenze.
Art. 2. La Commissione delle prede si com-

pone:
Del vice-presidente del Consiglio di ammira-

gliato, presidente;
Di un membro del Consiglio di ammira6114to

stesso;
Di tre consiglieri d'appello;

Di un membro del Consiglio del contenzioso
diplomatico;
Di nn fantionario superion dell'amministra-

zione della merina mercantile;
Di un commissario del Governo, e
Di un segretario, ambidue senza voto delibe-

, rativo.
I Il Commissario è incaricato di promuovere la
: istanza a nome del Governo e di dare le sue

.
conclusioni. Egli non potrà intervenire alla vo-
tazione.
Art. 3. I membri della Commissione delle

prede, eccetto il segretario, sono nominati da
Noi sulla proposizione dei Nostri ministri degli
affari esteri e della marina.
Occorrendo membri supplenti alla Commis-

sione si procederà alla loro nomina nello stesso
modo.
Il segretario sara scelto dalla Commissione

stessa fra i funzionari del ministero degli affari
esteri o della marina.
Art. 4. È in facoltà della Commissione di

scegliere quello fra i suoi membri votanti che in
mancanza del presidente ne faccia le veci.
Art. 5. La Commissione delle prede stabili-

see sulla validità e sulla confisca delle prede
marittime fatte durante la presente guerra, se-
condo-le norme sancite dal Codice per la ma-
rina mercantile e le is‡ruzioni emanate ai co-
mandanti delle forze navali di operazione.
Art. 6. Le deliberazioni della Commissione

atëssa sono valide quando vi sia l'idterrento di
cinque membri. Ín caso di paritå di voti quello
del presidente o di chi ne fa le veci determina
la maggioranza.
Art. 7. Le decisioni della Commissione delle

prede saranno conittnicate ai Rostri ininistri
degli aíFari esteri e della marina entro 8 giorni
dalla loro emissione.
Art. 8. Sulle decisioni della Commissione

tÌelle prede þotri Êarsi rÍcokso al dotisiglio di
Stato il quale pronunzierà definitivamentenelle
forme stabilite dal suo regolamento.
Il ricorse stesso dovrà essere prodotte entro

tre mesÌ dalÌa data d Ils decisione, se sari pro-
mosso dal commisaar o del Governo, ed entro
tre mesi (Li, i d anotificazione deËadecisione
SteSSS, 80 pror 080 dnÎÌO par i iBÉOTOSSBÉO.
Art. 9. Le parti potranno presentare memo-

rie in iscritto indirizzandole al presidente della
Commissione.
Gli agenti consolari stranieri p >tranno indi-

ristare al commissario del Governo nelle os-
servazioni che giudicheranno convenienti nell'in-
teresse dei loro tiazionali.
Art. 10. Le speso di segreteria ed altre acces-

serie pel servizio della Commissione delle prede
formeranno un capitolo speciale del bilancio
del Ministero della marina.
I nostri ministri degli affari esteri e della

marina sono incaricati deBa esecuzione del pre-
sente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccoltauf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandandoa chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 20 giugno 1866.

VITTOIUO EMANUEIÆ.

Ricasou.
DEFRETIS.

Iinamero 2980 della raccolta w/)!ciale delle
leggiedei decreti del liegnocontiene il segNOR$6
decreto:

TITr0RIO EMANUELE II
rza existA as aro grza vor.orrÀ DEE.I.& MAEIONE

RE D'ITALIA
.

Visto 11 Nostro decreto in data d'oggi che in-
stituisce la Commissione delle prede;
Sulla proposizione dei Nostri ministri degli

afari esteri e della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Art. 1. È nominato presidente della Com-

missionedelleprede Serra conte Francesco, vice-
ammiraglio, vice-presidentedelConsiglio di am-
miragliato, senatore del Regno.
Art. 2. Sono nominati membri della Com-

missione stessa:
Wright comm. Alessandro, contr'ammiraglio,

membro del Consiglio d'ammiragliato ;
Branchi car. Enrico, consigliere presso la

Corte d'appello di Firenze;
Tondi cav. Nicola, id. id.;
Cacace cav. Oreste, id. id.;
Susinno cav. Romano, capo di divisione di 1•

classe al Ministero degli aKari esteri, membro
del Consiglio del contenzioso diplomatico;
Faushé cav. Gio. Battista, capitano di porto

di 1• classe, capo del compartimento marittimo
di Livorno.
Art. 3..È nominato commissario del Governo

nella Commissione medesima
De Foresta conto cav. Adolfo sostituto pro-

curatore generale presso la Corte d'appello di
Firenze.
Ordiniamo che il presentedecreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserte ,taella racylta
ufBeiale delle leggi e dei.deored derRegno d'f.
talia, mandando a chiunque spotti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 20 giugno 1866.

VITTORIO EMdiCSLÈ.
Ricasot.I.
DEPRETIS.

Rela:ione del ministro della marina a S. M.
in udienza del di 23 gangno 1866.
SIRE ,

L'articolo 213 del Codice per la marina mer-
cantile stabilisce che le norme da seguirsi in
tempo di guerra dai comandanti delle forze na-
Vali di V. M. siano determinate con decreto
Reale.
Le relative istruzioni preparate dal sotto•

scritto sono conformi alle disposizioni del Co-
dice stesso, ed ai principii sanzionati nella di-
chiarazione dei 18 aprile 18õ6 emanata dal
Congresso di Parigi.
Se allaM. V. piacerà di approvarle, il sotto•

scritto la prega degnarsi onorare della Sovrana
Sua firma rumto schema di decreto.

Il numero 2981 della raccolta sfßciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
en exam m DIO E PER TOI.0MTA BRI.A EMONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 218 del Codice della marina
mercantile deÌ Regno d'Italia;
Visto il Nostro doctgo in data d'oggi che

istituisce la Commissione delle prede;
Sentito il Consiglio deiministri;
Sulla proposta del Nostro ministro dellama-

rma;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Articolo unico. Sono approvate le istruzioni

ai Comandi delle Nostre forze navali, firmate
d'ordine Nostro dal Nostro ministro della ma-
rma e qm umte.
Ordiniamo che il presente decreto, maalto

del sigillo dello Stató, sia insertonella raccolta
ufliciale delle leggi e dei decrati del Itegno d'I-
talia, mandando achiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservate.
Dato a Firenze addi 20 giugno 1866.

VITTOJil0 EMANUELE.
DEPRETIS.

Istruzioni del ministro della marina a tutti gli
sŒßciali generali superiori e suballerni co-
mandanti l'armata, le squadreed i bastissenti
di operazione.
Essendo dichiarata la guerra fra il Regno

d'Italia e l'Austria mi fo a darvi le istruzioni
che serviranno a regolare la vostra condotta
nelle operazioni a cui lë nostre squadre o navi
staccate saranno chiamate.
E innanzitutto10 dwotiehiamarealla vostra

attenzione che PItalia eFAustriaavendo firmata
la dichiarazione del 16 apx¾1856 emanata dil
Congresso di Parigi, i principii in essa procla-
mati sono per esse obbligatorii e devono dalle
due potenze essere osservati e mantenuti.
Questi principii sono:
1• L'armamento in corsa è e rimane abolito;
2• La bandiera neutracopre la mercanzia ne-

miça ad eccezione del contrabbando di guerfa;
3• La mercanzianeutra, ad eccezione del con-

trabbando di guerra, non è sequestrabile sotto
bandiera nemica;
4o I blocchi per essere obbligatoriidevonoes-

sere efettivi, vale adiremantenuti da una forza
sufficiente per impedire l'accesso dellitoraledel
nemico.
Io v'invito adunque a tenere ben presenti que-

ste massime e quelle altre ancora che qui vengo
a sviluppare.

I.
Da questo momento siete chiamati ad inse-

guire ed impOSSOGaarvi colla forza delle armi, di
tutti i bastimenti da guerra austriaci.

II.
Avendo l'Austria con ordinanza imperiale

del 13 maggio u. s. dichiarato di attenersi al
principio di reciprocità contemplato dall'arti-
colo 211 del nostro Codice della marina mer-

cantile, voi non prederete i bastimenti di com-
mercio nennes, ne i loro carichi, salvo nei casi
che essi trasportassero contrabbando di guerra
o che tentassero di violare un blocco.

III.
Voi farete attenzione che lo esercizio della

ysca sulle coste nemiche non porti seco verun

mcaglio o pregiudizio alle operazioni militari
marittime che sarete chiamati a compiere.

IV.
Terrete presentedi dovervi astenere dall'e60r-

cizio di qualsiasi atto di ostilità nei porti o
nelle acque territoriali di potenze neutre; con
avvertenza che il limite delle acque territoriali
si estende ad una portata di cannone dal lido.

V.
Voi catturerete i bastimenti di commercio na-

zionali neutri e nemici che:
a) Tentassero di violare un Rocco
b) Trasportassero contrabbando di guerra

per conto o a destinazione del nemico.
VI.

S'intende da sè che la violazione del blocco
risulta tanto dal tentativo dipenetrare nel luogo
bloccato che dal tentativo di sortirne dopo la

uroclamazione del blocco stesso, a meno che,•
hrquest'ultimacasa,nonsiprattidibastimentò
in savorra o con un caricopreso avanttilblocco
ed entro il termine fissato dal comandante del
bloedo; termine che dovrà sempre essere sufli-
ciente per mteggere la navigasione ed il com-
mercio da nona tenä.

VII.
Un blocco non è di diritto conosciuto da un

bastimento che si diriga verso un porto bloc-
cato se non dopo che la notificazione speciale
ite sia stata inscntta 60ÏÏOSue cartedi bordo da
uno dei bastimenti di guerra bloccanti. Questa
formalità voi non dovreid punto trascurare di
adempiere tutte le volte che sarete incaricato
di una operazione di questo genere.

VIH.
Sono contrabbando dignetra i i cannoni, mor.

tai, facili, lecarabine, i revolvers, lepistole ecla-
bole ed altre armi da fuoco o portatili d'ogni
d'ogni genere; i proietti, la polvere da guerra,
il cotone fulminante e le munizioni da guerra di
qualunque specie ¡ i soldati di terra e ,di mare
regolari o volontari ; gli attrezzi e gli oggetti di
vestiario ed armamento militare; i dispacci e la
corrispondenza ufficiale e generalmente tutto
ciò che senza subire ulteriore manipolaziorie
possa servire ad immediato armamento maritti-
mo o terrestre.
Sono inoltre considerati come contrabbando

di guerra lo zolfo ed il nitro.
IX.

Se per rilascio forzato in causa di cattivo
tempo o di mancanza di viveri, ecc., un basti-
mento neutro volesse entrare in un porto bloc-
mato, voilo permetterete dietro giustificazione
della sussistente forza maggiore che a ciò lo ob-
bligasse. Ma se il navigho stesso portasse degli
articoli di contrabbando di guerra, voi farete
in modo ch'esso li depositi a bordo della vostra
nave o di una delle altre che sostengono il
blocco.

X.
Ÿer e6tupiere i doveri risultanti dalle prece-

dentiistruzioni voi avrete ad esercitareildiritto
di visita ; ed io quindi vi itidica in gunl guisa
dovrete procedere affinchè da tale diritto non

pôssa sorgere alcuna spiacevole difncoltà. Seb-
bene questo diritto in tempo di guerra possa
essere illimitato (salvo qtlanto è detto all'arti-
colo seguente), nondimeno io vi raccomando di
non esercitarlo che nei paraggi e nelle circo-

stanze che daranno dei motivi fondati per cre-
dere che da questo esercizio possa risultarne la
covilsca del bastimento visitato.
Voi operente adunque nel modo seguente:
a) Quando artete a riconoscere e visitare un

bastimento mercantig. voi isserete la bandiera
nazionale accompagnandogcon uncolpo dican-
none a polvere, segnale al qush; .11 bastimento
dovrà rispondere insando la propria banuicia i
se egli non obbedisce voi agirete in conseguenza
secondo i regolamenti di bordo, fintantochè egli
non lo faccia.
b) Se il bastimento mercantile si fermasse

tosto ed issasse la propria bandiera, voi rimar-
rete alla distanza che vi sembrerà contemente
secondo lo stato del ventoe del mare o qualan-
que altra circostanza che qui non sia possibile
prevedere, ma vigilando sempre alla sieurezza
della imbarcazione che voi invierete alla rico-
gnizione. In questa contingenza io vi racco-
mando però la più grande cura perchè la mo-
derazione sia congiunta, nell'atto di cui trattasi,
col soccorso del quale potesse aver bisogno
l'imbarcazione destinata alla ricognizione, e voi
potrete manovrare conformemente a quanto fu '

detto al pincipio di questo paragrafo.
e)Subito che il bastimento mercantiles si arà

messo in panna voi gl'inviereteun'imbarcazione
comandata da un ufficiale. Questi, accompa-
gnato soltanto da due o tre uomini, monterà a
bordo e procederà a riconoscere la nazionalità
e la specie del bastimento e se egli sia o no im-
piegato ad un commercio illecito vale a dire se

egli porti degli articoli od a ltro di contrabbando
di guerra. - Perciò l'ufficiale esigerà che il ca-
pitano gli presenti la patente di nazionalità, il
ruolo d'equipaggio, lapatente di sanitàdel luogo
di partenza ed i documenti che certifichino la
natura del carico, e se dall'essme di essi risulti
che il bastimento non abbia contrabbando di
guerra perconto o a destinazione del nemico, la
VÍ8ita sarà così terminata ed il b1stimento ri-
marrà in libertà facendone relativa annotazione
nelle sue cartedi bordo. Ma se questi documenti
provassero l'esistenza a bordo di contrabbando
di guerra, voi cattarerete il bastimento, v'Impos-
sesserete delle carte di bordo e vi regolerete
conformemente alle disposizioni dei regolamenti
di bordo, fatta avvertenza che anche in questo
ultimo caso voi non dovrete fare aprire i boc-
caporti, gliarmadiedaltriripostiglicollo scopo
di riconoscere se vi sieno altre carte o mercan-
zie sospette.
d) S'intende però che tutto ciò che à indicato

nei paragrafidi questo articolo non alterapunto
le discipline prescritte per il caso che si trat-
tasse d'infrangere il blocco.
e) Voi dovrete aver presente che se delle cir-

costanze fortuite vi auontanassero dalla linea
di blocco, e vi portassero sulle acque territo-
riali di un paese neutro, il diritto di visita dovrà
cess9re nelle acque stesse, e ciò in analogia a

quanto sta espresso nel precedente articolo
quarto.

XI.
Non visiterete i bastimenti che si trovassero

in un convoglio scortato da un bastimento da
guerra neutro, e vi limiterete a domandare al
comandante del convoglio una lista dei basti-
menti posti sotto la sua proterione, con dichia-

razione scritta che a bordo di essi non esiste
contrabbando di guerra per conto o a destina.
zione del nemico. Se non di meno voi potrete
supporre che la buona fede del comandante del
convoglio sia stata sorpresa, comunicherete i
vostri sospetti al detto comandante, il quale
procederà solo alla visita del bastimento ao-
spetto.

XII.
Nel caso di cattura diun bastimento da guerra

voi vi limiterete a constatarlo sul vostro gior-
nale e procederete acondurre lapreda nelmodo
il più conforme alla sicurezza degli equipaggi
ai quali la confiderete tenendo presente l'art. 91
del regolamento sul servizio di bordo.
Firenze, li 20 giugno 1866.

Il ministro deMa marina
DEFEETIS.

Con R decreto del 19 giugno 1866 il cavaliere
Guicciardi Enrico è nominato colonnello coman.
dante la legione di Guardia Nazionale Mobile

composta dei battaglioni n. 44 e 45, ed avrä
ragione alla paga giornaliera ed alle competenze
pel suo grado stabilite dalla tarifta (modello A.)
annessa al regolamento 21 settembre 1864, a
datare dal 25 gitiguo volgente.

S. M., sullapropostadel ministrodellaguerra,
in udienza delli 12 giugno 1866, ha richiamato
in effettivo servizio dall'aspettativa il capitano
d'artiglieria Pavesi Negri marchese Fedenco.
8. M., sulla propostadel ministro dellaguerra,

in udienza delli 15 giugno 1866, ha richiamato
dalPaspettativa all'effettivo servizio il luogote-
nente nelParma d'artiglieria Pasonisi Giacomo;
ed ha collocato in aspettativa per sospensione
dall'impiego il luogotenente nell'arma stessa
Cercone Benedetto.
Con R. decreto delli 31 maggio 1866venne ri-

chiamato in servizio effettivo lo scrivano di 1·
classemeloorpo d'intendenzamiLtare conteAl-
fonso Della Rocca, in aspettativa per motivi di
famiglia.
S. M., sulla proposta del ministro della ma-

rina, in adienza del 10 giugno 1866, ha fatto le
seguenti disposizioni:
Sprotti Gaetano , sotto commissario di 2• cI.

nel corpo di commisariato della marinamilitare,
collocato in aspettativaper sospensione dall'im-

zi Edoardo, nominato assistente di ma-
gazzini nel corpo suddetto con IL decreto 20

maggio 1866, revocata e considerata come non

avvenuta tale nomina.
In udienza delli 14 giugno 186ti:

Vida Pietro, dottore in medicina e chirurgia,
nominato medico di corvetta di 2 classe per il
tempo della guerra.
Per decreto ministeria'e de122 giugno 1866,

i sottodescritti individui sono nominati nel
Corpo d'intendenza militare dei Volontari Ita-
liani al grado e caricaper ciascuno indicati colle
competenze rispettivamente dovute a far tempo
dal di de; Joro arrivo a destinazione.
Essi partirai;no immediatamente per Brescia

tenendo quest'inserg;one come partecipazione
ufficiale.

Nel Corpo d'intendenza militare:
Camosci Raimondo, nominato.sogo commis-

sario di guerra di 3· classe.
Nel personale contabile:

Ferrando car. Giuseppe, nominato contabile
principale.
Per decreto ministeriale del 20 giugno 18ß6:
Mosto Andrea, scrivano dil•classenelCorpo

di intendenza militare dei Volontariltaliani,di-
messo dal servizio in seguito a sua domanda.
Per decreto ministeriale del 22 giugno 1866:

Nel Corpo sanitario :
Cipriani dott. Emilio, medico di reggimento

a disposizione del Ministero promosso amedico
divisionale e nominato med1CO 60tt0-CBPO del
Corpi Volontari Italiani. -

MINISTERO DELLA MARINA
NOTIFICAZIONE.

Il ministro della marina di concerto con quelle
degli affari esten rende noto che avewlo il Go·
verno austriaco con ordinanza imperiale del 13
maggio ultimo scorso dichiarato di attenersi al
principio di reciprocità, come è contemplato
dall'articolo 211 del Codice per la marma mer-
cantile del Regnod'Italis,così laabolizione della
cattura e della preda dinavi mercantui nemiche
per parte delle navi da guerra dello Stato, pro-
clamata dall'anzidetto articolo 211 del Codice,
à posta, durantela presente guerra, in pieno vi-
gore fra l'Italiae l'Austria; eccetto per quei ba-
stimenti che trasportassero contrabbando di
guerra o che tentassero di violare un blocco; il
tutto in conformitä alle disposizioni del Codice
soprariferito.

Firenze, 20giugno 1866.
Il ministro della marma

DEPRETIS.

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO

SENATO DEL REGNO
Il Senato nella pubblica seduta di ieri deter-

minava primieramente che per l'esame dei due

progett i di legge riguardanti, l'uno il riordina-
mento del notariato, e l'altro l'esercizio della
professione di avvocato e di procuratore fosse
nominata una sola Commissione composta di

, sette membri, affidando l'incarico della for-
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mazione alla Presidenza, la quale, compiuto il
maniato durante la seduta steass, ao comunicò
in fine il risultato nella persons dei senatora
Astengo, Marzacchi, Poggi, Castella E., De Fo-
resta, Vighant e Vacca.
Disettsee poscia ed adottò senza contestazione

a grande maggioranza di voti, li seguenti due
progetti di legge, già approvati dalla C.smera
dei deputati:
l• Leva marittima sulla classe del 1846.
2•Modifioazioni sgli articoli 834 e 835 del

Codice di procedura p nale.

G )ERA litu IPPUTATI
La Çam ra nella seduta di ieri, annullata che

ebbe l'elezione del signor Luigi Groppello a de-
putato del collegio di Valenza, approvò senza
discussione i arguenti disegni di legge:
Convenzione couchiusa col Banco di San Gia-

como di Napoli;
Abrogazione di alcuni articoli del Codico pe-

nale toscano;
Costruzione e riparazioni di arginature ai

fiumi Po e Sillaro; e dopo discussione a cui pre-
sero parte il ministro della guerra, il deputato
Venturelli e il relatore Morella Carlo, approvò
pure un altro schemadt legge pel riordinamento
del servizio sanitari.o militare. Prese di poi a
trattare di uno schema di legge pel quale si ac-
cordano al Governo facolta straordinarie, du-
rante la guerra: di cui ragionarono i deputati
Ricciardi, Sineo, Errante, La Porta, Mordini,
D'Ondes-Iteggio, Lazzaro, Castelli Luigi, Sella,
Conti, Cavalhai, Cancelheri, Asproni, il presi-
dente del Consiglio e i ministri delle finanze e
dei lavori pubblici. I.a legge fu approvata con

153 voti favorevoli e 42 contrari.
Infine la Camera ajottò un ordine del giorno

propostole dai deputati Poerio, Puccioni, Co-
.min, Alfieri, Guerrieri, Massari, Agnini, San
Donato, Camerata Francesco, Sanguinetti e
Checchetelli, nel quale esprimeva la sua sim-
patia, la piena sua fiducia nell'esercito, nelPar-
saata e nei volontari, e la sua ammirazione nel
Re soldato che tutti li guida al compimento glo.
rioso dell'indipendenza ed unità della Patria.
E udita dal suo presidente una parola di

commiato, di speranze e di auguri, scioglieva la
seduta per non rinuirai se non per ispeciale
chiamata.

MINISTERO DELLA GUERRA.
Firenze, 4 giugno 1866.

Norme per Tammissione nei battaglionidijigli
di militariper l'anno 1866 (*).

Istituzione dei battaglioni di figli
di militari.

§ 1. I battaglionidi figli di militari in Racco-
nigt ed in Maddaloni, e l'Istituto militare Gari-
baldi m Palermo, ricevono giovani figh di mili-
tari ed impiegati dello Stato, comepure giovani
appartenenti ad altre famiglie, e 60IDmiBÌBtraSO
loro un'educazione ed istruz.one militare intesa
a fornire all'esercito soldati atti a riuscire
buoni sott'tiffiziali.
L'ammissione nei medesimi a gratuita, e lo

Stato sopp•:risce a tutte le spese pel governo,
pel mantenimento, pel vestiario e per Tistru-
sinne dei giovani, salva l'eccezione di cui al
§ 23.

Condizioni e modo di ammissione.
CoxDiz!ONI.

§ 2. Le ammissioni nei battaglioni hanno
luogo nell'ordine seguente:
a) I figli di mihtari,morti o ginbilati per fe-

rite od informità contratte per ragioni di ser-
vmo;
b) I figli di militari od impiegati dello Stato,inorti, giululats o riformati, o tuttorain eersizio

effettivo, in dispombihtà o in aspettativa
c) I giovani che non sitrovanutu alcun dellecondmom anzidette.
§ 3. I giovani asphanti all'ammissione neibattaglioni di figli ai militari devono:
1. Esserg regnicoli: (pei cittadini di altro

Stato peúà il min:stro della pierra concederespecie..I autorizzazioni di ammissione)2. Compferd Petà di qNiWÑÍCi AI Êti, O BOD OÏ-
trepassarequelladidibiartatteanni al l' ottobre
dell'anno in cui vogliono essere ammessi.
8. Essere stati vaccinati od aver avuto il va-inolo'nathratin ntel ' " / -

4. Rikultare di fisico robusto, sviluppato e
scesro di difetti che possano rendere inabile al
servizio militara La statura minima pei giovani
§ è di metri 1,48 ni compiere del lö• anno, e
proporzionatamente maggiore di un centimetro
almeno per ogui trimestre compiuto oltre i 15
anni, finchè raggiungapo la staturadimetril,66
prescritta per lo arruolamento volontario.

5. Risultare di buoni costumi e di regolare
condotta. *

6.Aversuperatoglíesauudipromozionedalla
8' classe elementare.
7. Avere il consenso dei parenti per contrarrel'arruolamento volontario neh'E ercito al com-

pimento <iel 17 anno di età, non che l'obbliga-
zione dei medesimi a sottostare alle spese, cliei giovani avranno cagionato allo Stato, quando
i medesimi venissero ritirati a norma del § 23.
Tempo utile per le domande - Domande

di militari.
ÛOCU3EYfl.

§ 4. Le domando devono essere fatte su carta
hollata da lire 1 dai parenti o loro rappresen-
tanti legali nel corsn<iel mese di agosto d»Il'anno
per cui si invoca l'amniissione, e da essi tras-
messe affrancate sotto fascia al comandante del
tuttaglions, in cui desi lerano sia preferibilmente
necettato l'aspirante. Le domande dei mihtari
itr r (tito servizio verranno trasmesse al co-
mandante ora detto dal comamlente del Corpo
a cui appartengono. È roervata però al Aliai-
stero piena facoltà di destinare gli allievi a qua-lunque dei battaglioni di figli di militari, a se-
con<la de le convenienze del servizio.
Nelle s esse domande deve esserechiaramente

imhento il circon<!ano, la città o comune e.l il
domiribo, in ena si trovi il richiedente.
§ 5 Le e r<Iiri ni ei cui w nuunri L, 2, 3. 4.

1 Atto d inseita su colo.
1 Cei S at h vace n ztone c i va a do sof-

ferto, notentic tto <lal sin a o.
3. Certificato di buona con lotta rilasciato dal

su laco nel roen ateo in cui è presen'ata la

domanda (31adello N. 76 del regolamento sul.
reclutatuento delPe60TCÎto).
4. Cert licato (i penalità rilasciato dalla can-

celleria del tabanale correzioriale nel cui terri-
torio siapo na.tì a georrenti; giusta la nota mi-
nisteriale 26 marzo 1866 (N. GO) inserta a pa-
gina 161 drJ Giornale militare.
5. Certificato diaser superato gli esami inli-

cati al § 3, n° 6.
6. Stato di famiglia corredato dei docutnenti

che possano giustiticare i titoli di benemerenza.
7. Se l'asparante ha esercitato un'arte o pro-

fessione, dovrâ provare con documento di aYerlO
fatto con ->noree fedeltà.
8 Certificata d'idoneità fisica rilasciati nel

mese d'avosto, in cui è fatta la domanda, dal
medico thvisionale presso lo sp due militare
del capoluogo di disruote, in ru, sono domici-
listi (Modella A-o B annes.si al rego'amento 10
luglio 1865). I giovani dichiarati luabLh AbË me•
de a d visiotule pófranno diefro loro riähiesta
alhbuisteroe,sereammessiannovavisitapressoif n.edico capo del dipartimento nulitare nel
quale risiede fistatuto, conchè le spose da tras-
ferts siano a totale carreo degh iuteressati
9. ALt> d'asseoso all'arruolamento vulnntario,

e di obbagazioneatrimborsodelle spese soppor-
tate dallo Stato neicasidioessazionevolontaria
dall'htstuto di cui al § 23. (31odello C stubJsto
dal suentovato regohmento, ed GNNCSSO GlÊe
presenti norme).

10. Per tigh di militari e d'impiegati delloStato dovrà presentarsi inoltre un estratto ma-
tricolare autentico dei servizi del padre, ovvero
il fagho di congedo dal servizio militare, come
altreal l'autorizzazione, in seguito alla quale
egli contrasse matrimonio, quanilo nun ne ri-
sulti dai documenti ora detti, o tranne il caso in
cui non fosse prescritta quest'autorizzazione.
§ 6. I medial divisionatimilitari debbono pre-

starsi alle domande che loro verranno fatto perla visita dei giovani postulanti. Essinon ammet-
teranno alla visita che quei giovani, i quali pre-sentino l'atto dinascita antenticato, il certificato
di vaccillazione o di soffertoraiuolo autenticato
dal smdaco e lo stato di famiglia.
IIcertificato modello A, di cui al§ precedente,

deve essere per mezzo delle direzioni degl ape-dali divisionali trasmesso direttamente co-
mandante del battaglione, al quale il giovane
aspiri, accompagnato da un saggio di scrittura
sotto dettatura di pugno dello stesso, onde, uni-
tamente al cofmotati piin precisi epiàdistintivi,
possa a suo tempo servire a constatarne presso
11 battaglione l'identità personale,

11 certificato modello B invece è rimesso ai
parenti, e sarà da easiehltonghaltridocumenti
a corredo della doinanda per l'ammissione.

AMMISSIONI.
§ 7. Nelcorso del mese di ottobre, e dopo di

aver ricevuto dai comandanti degli Istituti gli
specchi, in duplice copia, delle demande degli
aspiranti che rmniscano i voluti requisiti, il Mi-
nistero, constatata l'eccedenza o deficienza di
domawle in confronto dei posti disponiinh nei
singoli baltaglioni di figli dei ruilitart, assegna a
ciascuno il numero di aspiranti che devono am-
mettere per conto proprio o per conto di altro
battaglione, dà le necessarie disposizioni per la
designazione di questo, e fissa il giorno per la
presentazione degli allievi ai battaglioni, a cui
sono destina:i.
§ 8. In conformità delle determinazioni del

Ministero, ciascan comandante di battaglionedi figh di militari manda ai parenti nello stessó
mese di ottobre gli mviti per la presentazione
degli aspiranti all'Istituto porgendo loro le oc-
correnn norme.

Quelli fra gli ammessi, che debbono per ec-cedenza di numero essere destinati adaltrø bat-
taglione, in cui risulti ßeñcienza di aspiranti,
vi sono condotti 4 Grappelli guidati da un sotto-ufliziale,
(3.1?nrdinaria ammissione dei giovani nei

battaghoni di figli di militari ha luogo sul prm-
cipio del mese di novembre. Essi n debbono es-

sere presentati a cure espese dei parenti non ac-
cordandosi dal hiimstero mezzi di trasporto nè
per terra, nè per via da n,are.
§ 10. I giovani sono dal comandanti dei bat-

tagaioni anzidetti chiamati per l'ammissione
nell'ordiBO 6tabilito dal § 2•
- N,lcasodieccedenradiaspirantisonoesclusi
quelli che, giusta il certificato medico modello
A, di cui al § ð•, risultino di costituzione meno
sana e robusta, ed ofrano per attitudine fisica
minore certezza di riuscire atti al servizio mili-
tare, a qualunque delle tre categorie di aspi-
ranti appartengano.
§ 11. Quando qualche giovane non possa es-

sere presentato al battaglione nel termme stato
prefisso a norma dei §§ 7, 8 e 9, i parenti de-
vono giustificarne illegittimo irupedimento con
nua fede medica od altra autorevole dichiara-
siotle, autenticata l'una o l'altra dall'autorità
municipale e trasmessa afrancata al comani
dante det battaglione, a cui il giovane è desti-
nato. In mancanza di prove del legittimo im-
pedimento, laspirante scade da ogni ragione
all'ammissione, la quale in ogni caso non può
proragarsi oltre 11 15 dicembre.
§ 12. Nei prinii cinque giorni da quello fis-

sato per Tammissione, i giovani sono assogget-
tati a nuova vraita sanitaria dal medico da di-
partimerito. Coloro che presso i battaglions ri-
enitassero per avventura inabili al servizio mili-
tare, saranno rimancati alle case loro con fo-
glio ed indennità di via.

Insegnamento e disciplina.
§ 13. Il corso di educazione e d'istruzione nei

battaghoni di figli di m heari dura dueanni.
I giovani appartenenti ad uno stesso anno da

00780 60110 TipartitÍ in svaloni per le ist?H2iOui
scolastiche. I battaglioni sono poi ordinatt in
corapagme per le istruzioni militari e per l'ain-
mmistrazione.
§ 14 L'educazione e la disciplina del giovani

è essenzialmente militare.
L'istruzione loro furnits ha per base le se-

guenti materie:
l' Istruzione rehgiosa ;
2° Lingua e composizione italiana;
3° Antmetica compiuta, con noziom di ammi-

nistrazione e contabdità militare;
4" Elementi di geometria e di<bsegno lineara;
5° E ementi da geografia estaria principal.

mente patrm;

s .zio nelle pur.< ed in c.tmpo, sul reuh -
mento di discigbaa e sul Codice penale un.itare;
8" Scuole teorico-pratiche del soldato sþ fan-

teria, di pelo‡tone, di compagn.a e di caccia-

tore; evoforionidibattagliona,struttura ebuon
governo delle armi.
Sono inoltre i giovani addestrati nelle mar-

cie mahtari, nella gingastica, nel nuoto, nel taro
al bersaglio e nella scherma di punta, di baio-
metta e di bastone.
§ Ið. Gli allieki che non tengano lodevole

condotta darante il corso, incorrono, al loro
nacire nell'esercito, negli cietgi docuigi § 2LPer quelli poi, che per decisacattiväeondotta,
o per mancanza driteticatezza, risultassero in-
ñegni di twunere pel battagli saranno sulla
proposta del 'Consiglio di di aña, date dal
ministro guelle disposit.ieni, che ornino oppor-
tuue ove g i a31nano contratto l'arrunlamento
ed ove non l'abb ano contratto, saranno rimaa-
dati alle loro fanuglie, nè la questo caso po-
tranno essere ammessi el servido militare ¡irama «
dell epoca del loto concorso alla leva.

Arruolamento ed uscita dai battaglioni
di figli di Milat<irt

§ go. Dimano in.mano che i giovani allievi
câmptano l'etúdil1 anni, edi sono arruolati
presso íl Consiglio d'amministrazione per la
ferma di otto anni nella categoria d'ordinanza,
sempreebè abbiano conservato tutta l'idoneità
fisica al servizio militare.
I giovani arruolati sono soggetti alle leggi

ed at regolamenti militari.
Ai più distinti fra gli allieri uscenti il tempo

scorso ne) battaghone ilúj)o l'arruolamento po-trà essere computato nel tempontile peil'avan-
zaments a caporale.
Per tale effetto sara, giusta le determinazioni

date dal ministro della guerra, apposta speciale
annotazione sat loro assentomatricolare, carat-
teristico e delle panizioni, mercè cui potranno
easem iscritti sul priocipio dell'auno seguente
nelle liste per l'avanzamento a caporale. lion
potranno perð essere promossi caporali prima
di aver compiuto tre mesi di servizio nel Corpo
a cui sono destinati.
§ 17. In principio di agosto di ognianno per

cura del medico capo di dipartimento si proce-
derà alla visita samtaria degli allievi dei batta-
glioni di figli di mihtari.
§ 18. Perdeterminazionoministerjalesaranno

rimandati alle loro famiglie igiovam del2• anno
di corso che in seguito alla visita, di cui al § 11
non presentano l'idoneitå fisica all'attivo aerri-
zio, e quelh del 1 anno, che pur non avendola
BOR ÎaSClan0 Speranza di acquistarla nell'anno
6RCCOBSITO.

§ 19.UinabilitAalla milizlà consiatata presso i
battaglioni di figli di militari, non esime i gio-
Vani dall'essere sottoposti a nuova visita in
epoca della chiamata alla leva della classe loro.
§ 20. Nel mese di ottobre di ciascun anno i

giovani già stati arraolati, i quali abbiano per-
corso il 2• anno di corno, ovvero di permanenza
nell'Istituto, saranno trasferti nei Carpi che il
ministro avràdesignati, avuto riguardo alla loro
rispettivaattitudineedagli interessi delservizio.
§ 21 11 niÍnistro potra, a seguito del parate

del Consiglio di disciplina,escludere dallo ataa-
samento per diciotto tuesi, el anche per due
anni, quegli alberi che non abbiano tenuto Qu-
ranteilcorsonnacoudottaabbastantalodevole.
Tanto gli allieti che ripeterono il I* anno di

corso, quanto quelli del 2· anno che risulteóno
deficenta negli es:ani Baali, au tratino per näfa.
rale conseguenza esclusi dall'avanzamento perdiciotto mesi, a datare dal giorno in cui furono
ass=gnati ad an Corpo.
§ 22. I giovani che cessino dai Ìrattaglioni di

figli dt militati per deterspinazione del ministro
motivata da inalnlità al servizio militàré

,
o da

avviso del Consiglio di diãeiplina, sono rinviati
alle loro famigLe muniti di fo;;lio ed indennità
di via.
I comandanti dei battaglioni solleciteranno

direttamente ed anchèyt niezzo delleAutorità
localile famiglie a sod lisfare i debiti dinassa
degli allievi ad esse rinviati. Quando riesesno
vani tuli incu.ubenti ne riferiranno al Ministet o
per le sue determinazioni.
§ 23. Quangoaseguito di domandadei parenti

i giovani ottengano facoltå dal ministro di ces-
sure dal battaglione printa di aver contratto
l'arruolamento volontario di cui nel § 16, do-
Tranno i parenti stessi sottostare a tutte legeseche il medesimo ¿vrä ¿agionato alló Stato, va-
lutate a lire 30 al mese, õftre l'assegiuíaiengo di
primo corredo ed 114ebig dí massa.

(SegNC ÑI MOÑ¢IIO Û)
(*) Il regolamento pei battaglioni di gli di militari

fu approvato con Regno decreto 10 i io 1865 (inse.
rito nel n•2418 della raccolta delle ggi e doretidel Regno d'Itaba, nel n' 199 dWla Gassena Ufgeialedel Regno, e nel tilornale militare di detto anno a
pag. 621).

ym WTus

delPaussa. - Si le¿ge nel&nitorePrusýay
Il Governo del re ha mandato oggidi alle

Corti estere la segneate dicliiarazione che fis-
guarda gli ultimi anemiínenti:
Sciolta colla risoluzione del 14 la Confedera-

zione, trovandosi la Prussia minacciata dalla
guerra, il dovere della propria conservazione
esigeva che il paese fosse assicurato contro gliStati vicini.
Perciò il 15 giogio la Prussia ha offerto alla

Sassonia, all'Annover, ed alPAssia elettorate
un'alleanza basata eglla neutralità non armata
colla condizione che venisse convoesto un Par-
Jamento tedeseo all'oggetto di assicurare la
pace.
Al tempo istesso la Prussia ha promesso a

questi Stati la garanziadelloro attuah posse-
dimenti e delle loro sovramtà.
I tre Stati sommentovati hanno respinta l'of-

ferta.
La posizione geogafica della Prussia non

permegendo di sopportare'durante la guerra in
queúli paesi una ostilig apertam simniati, le
regie trupyie hanna questa mattina päsi:itó 11
confine nelle tre direzioni per evitare di non
esser prese alle spalle mentre combattevano
dentro l'Austria.
Si viemr a espere che il Governodell'Assia E-

lettorale e quello d'Arináver llantio fatto' ta·
gliare roi Ibm Stati la Strada ferrata e le linde
telegrafiche.
Bul treno express ehe passò questa notte perAnnover si trovava un distaccament<s di pioneri

p-r esodre. n quanto sidice.sulla frontiers del
B-mswak i'oniime di tagirare lafersonadel-
I'>nuver.
Questi fatti prov,ang in modo di qualnaque

altro più cinnru, quanto fosse imposslþi:e per
la frussia, al momenþo in cui PAnitrii la mi-
naccia di guerra. di manGnäe alle itíà sþÅlle

qu
° sesi, che separano le due arti della mo.

a vicini dhbbii e'chi ia~seguito
aff osione federaÎe stat votath dai penfici-
della said.
Dopo che il Governo d'Annover si era afferto

cob s li nota 14 mage 180&di waeftidefe*nn
trattato di neutralità desiderato dalla Prussia,
dopo che la Prussia ha ufficialmente accettata
l'offerta, dopo che PAanover non totine la pro·
messa, ma anzi col suo voto relativo alla mobi-
lizzazione dei con ingenti tedeschi si pronunziò
contro la l'rnasia, ries va impossibile per essa
Pagife altransenter "

11governod'AnnoversaáresposiaaMe<lifac-
cifál s'ut paese d'aaver iëšp nto ifatodidicoln-
pontmento stato offerto con le de amicizia, di un
trattato cioè di neutrahtä colla Prussia, la quale
gli avrebbe al tedipo inesso garantita la sovra
nità dell'Annover,ed abbia a tutto qaSbf0 þrefo-
rita l'alleanza coh'Austria.
Lo stesso giornale i.a:
11governo di S. M. ha incaricato le regie le-

gaziáhi di constatare dgpýrima niedfut nota
presso le potenze firmatarle dell'atto &giugno
181ô del Congresso di Yseena, la rottura del-
l'atto federale, e per conseguenza quella degli
articoli 53 al 61 da questi trattati europei, nel
quah a stato ripodotto queit'atto, e di dare in
seguito comumcazione di quest'atto a tutte le
altre potenze.
-- $ilegge nello stesso 3fonitore Russiano:
Dopo che per un metzo secolo la Coßfe3efa-

gione tedesca tappresentò e favorl non già funi-
tà, ma lo smembramento della Gerniattia, dopo
di ater da lungo tempo perdatta la fiducia della
natione, ed essere stata per lo straniero arra
della fiacchezza e dell'impotenza della Gerpa-
nia, negli ultimi giòrna si volle abúsarne ney
chiamare la Germania all'arati contro uft"m#rna
bro della Confederaslone, il quale colla propo-
sta deda convodatiotte di un Parlatnents tedes
sco aveva fatto il primo passo per darsoddisfa-
zione alle aspirationi nazionali.
Per la guerra che FAustria cercava di muo·

veie alla Prussia mancava ogbi gittnto 4'gppogs
gro nella Costituzione federale, cosi come gai-
Inngitè motivo, ed ogni giretesto.
Colla risoluzione del 14 giugho, in forma della

quale la maggioranza dei membri della Confe-
derazione demse di armare per far' l£gtterra
alla Prussie, lo scioglimento della Coggedera-
zione è stato un atto comyinto, e l'angco lega-
me federgle e 4tato totto.
Ë rimysta la ikise 'dellä ConfoderszÌone, Pu-

nith vivente della nazione tedesca, ed èloväre
del Governo e del poliolo di trovare þer t¡nesta
tinita tina espreisione ttdova é titale.
Quanto alla Prussia si aggiunge al tempo

iëtesso il dovere di difendere la sua indipen-
denza minacciata sta risoluzione e dàgli
årmamenti dei s&ol '

.

11 popolo prtissiano moyendo le sue forse per
adempiere questo dovere, manifesta al teuipo
istesso la risoluzione d'accettar la lotta per lo
sviluppo nazionale della Geratania intpedito vio•
lentemente fin ora dall'interesse di Stati ÿar-
ticolari.
In (nesto senso appetia iÍlsciolts la Confede-

razione, la Prussia ha oŒericFMP governi una
nuova alleanza coltasemptoe condizione dipro-
teggersi teciprocamente e di prender parte alle
tendenze nazionali.
Essa non dimandava che la sicurezza delman-

tenimento della pace, ed a questo effetto ricþe-data la convocatione immediata de1Parlamentð.
La speranza di ve ler adempita questa dik

manda giusta e moderata sudò f•dlita.
Venne respinta l'offertadellaPrussia, la quale

si side perciò obbligate a procedere giusta
quanto le dettava il dovere della sua proprig
conservazione.
In qünsti momenti la Prussia non potrebbe

tollerare ini suoi t•onfläi,'nè Ìrd i suoi comani
amici o nemiel che fossero dubbi.
Le truppe pritssiane non passano il confine

come nemiche di popolaziem, delle quali la
Prussia rippetta l'indipengenza e coi rappresen-
tyti delle quali essa spera discutere in comune
nell'Assenablea nazionale tedesca i futuri destini
della patria tedesca.
Possa il popolo tedeson, avuto riguardo alla

elevat0Era di qatettoiscopo,accoglierelaPrussis
con confidenza, ed eccitarla a favorire ed assi•
curare lo sviluppo pacifico dellapatria comau.
- Si scrire da Ilerlino 17 alla Patrie :
Vi fu ultimamente una riunione assai name.

rosa alla quale presero parte i memhti della
vecchia Camera, i candidati alle prossime.ele-
zioni e gli uomini rispettabili di intyti i gartiti.Si parlò di conciliakiðug e venne décis> di
redigere epubblicareanproclamapatriotticoalla
nazione.

Questo documento deve esser firmato daipin
distinti, fra i quali si citmo i signo:i Momsen,
istoriografo ed archéologo giustamente3tiinato,
Wirchow; Unruh ,

de Wagener, de Blankena
bourg, appartenenti al partito federale, al libe-
rale avanzato ed al maisonalserein.
Questo proclama tenderà ad eccitere i cit-

tadmi a non occuparai in questo momento che
della salvezza della nazione.
Si lavora immensainerità nei laboratorii di

Spandau Ad onta che gh approvågidnämenti
siano completati, vennero sacara spediti all'ar-
mata della Slesia tre milinni di cartucoie.
L'ammmistrazione della guerra ha dato nel

Belgio rilevanti commissioni di panni e d' }tri
oggetti da campo.
GERMANIA.- Il Pays, garÎaado (ella BCCOR-

sità della riforma della Confederazione tedesca,
a proposito dell'Austria dice:
L'Austria ha trentusette milioni d'abitanti;

tredici di questi fan parte della ConfÄerazione
tedesca, e, cosa mostruosa, sei milioni soli sono
tedeschi, gli altri sette appartengono a Varie
razzo. È questa la più flagtante violAzione del
principio della nazionalità.
-- Togliamo dalla Patrie il seguente testo

del proclama del generajeprussianp de Beyeral
suo entrare nell'Elettorato:
Assianil nostri (Filettit per ordine del lte inio

padrone ho patsato oggi i c41fidf gel Vostra
paese dopo che il Vostá gov'eráb p•r una d
plorabileceortähasdegnato<tifarcamurenanne
colla Prussia e lavorire ñon lei n-lim etessa
delin nostra patria pqlgune tedesca a(1una or-
gamzzazione che risgiondaat voti del popologdesco.
Non v'ha popolo dePa f9mi in te efca che

abbia avuto a soffrire ýû dooi per gli libonybl-
gimenti dei quali fu vittima la thrdiauia.
Noi sappiamo the voi anelate ra giord piùfortunati, e not veniamo a voi non come ibi

popgmstatori, maperptenderyiftsterna lampqo,'

Accettatela e non ascoltate pijk a lungo la voce
di coloro che vorrebbero fare di voi on inimico,
perchð non sta loro a cuore nè il ygstro bene,
nè l'onore della Germamal
Noi non didhiariazio nostri nemici che co-

loro i quali si m4tono fra vain nol.
Reprimerð colte'armr qualunque teútativo di

resistents; mapianger ò amaramente sfuelunque -

gocciaNii esogne versato.
Invito tutte le autorjgå a restare el goro pe.

sto, ed a contig melle loro Imz ni come
pel passato.
Prometto di proteggere le proprietà dei ciR

tadini pacifici.
La cifcotasione non sarå arrestata nel paese

sin tanto che tyttèitò tdd cotoiliabile colla ese-
cuzwne delle oppre mihtan.
In concambig attenda ohe mi si preceds do-

vanque io mi tíoferir obbligato di dunandare if
concorso della popolazione'0þtiqualvolta lo die
mandi l'interesse- delle truppe da me coman•

date.
Assiani t nostri fratei'J) il popolo prossiano

stringendosi attohto al stio id I,pities i beni
più sacri'¡iel dirlif¢d'poria þotánia'àella ßer-
mama.
Avantii provate anche voi che quello che vi

scorre nelle'vedd è sangne tedesco.C
16 giugno 1þg.

PogTOGALLO. - Si scrive allŸdép. Belge
da Lisbona:
yo; abbiamo sentito ij coptr4ccolpo dells

crisi finanziniis gi I ondra; alcune 1:ase sono
falhte, però ta últtanzionenonkancord¾ve,dil
nostro isolamenta rf¡þmrdo at conflitto enro¡ioo
salverà il nostro syyppire.

11 Governo desq fore un tito di g0 mi-
ligni di franchi, epusta gliiin ist (i dif le colí-
M a Lisbona i jihålûti íort real soid
pronti a fornir16. " t '

In opposizione a o clevera far go orre

nW.cfrab äde à P
Un MinÏstero pisãÑdBqoá¥fútenzl ni, asi-

mato daTdeëiabriodifäre ms temdate Mmpre

producenelltiddatnantienkniitariale i¶nal eco-
sa di irresolug ('igggpgjena e te discorde
dal teuiperamentoisencondstitut vero capo
del Gabidettd, signor Fontes Pereira de Mello,
e dalle speranze concapa '

g ia pas pne 4 acegitg fayoregolg ute, pl
suo nascere, 11 gaovo Ministero, si fra percitis si
supponeva che e li avreb5šYtitt'uomo dato
mano agli affarilàaferiála fädidatiiláÍ suo pro-
mma; y ogli disposto a rinviare al-

a rneb già are q

.....
È incontestabile che la pubblica opinione

comincia già ad agitarsi e senza tener canto det
oclanti insurrezionali acntti'allá mano ed af.
sisui muria Lisbons, chp sonol'opera diqual•

clae animo esaltato, yi ha molta pena.
Si parla di indirizai delleSócietà, e delle Cop

perazinpa, il paese aspetg.

non privo 4i significato ed'altro"sintoploJ
púre'il rifiuto del anca diLouli,il=quäÍenon
volle acuettare la présidenza del M=nistero. 7

· Le Camere sodo prorogate al 10 del corrente,
ed è probabile che questa sia fattima prorogar
Le Camere si ritireranno a nque senzaavec
dimoarato conalcun attp da qual gage stiagg
le loro simpatie.
Teacau. - Togliamo i seguenti brani da

unacorrispondenä da (foiltanlinoýoliall'Indép.
llelge:
....

Fund pascin ò c4ggo_.... Circolano molte
versioni riguardo alle cause di questa sua im.
provvisadis¢razia. TeiùaccreditatesonoquäWe
che pretendono che il primo piinigtro si sig troi
vato inopposizione col suo sovrano mquestioni
di danaro a proposito di certe spese che S. M.
volevataroinoccasionedellacirconcisionediew

.... Al vicere spiacque molto1allonfananiehid
di questá ptimo unmatro, e nón oerc¥puâto 40
nascondere il ääo malconte'nto.
Sino da martedi mattina e li fees dire al Sul-

tanö chf là misnin era'i Uli ica c$ 11 -

inento era scelto male, èche la to W
äiûlava ad imliarcarsi per riidraare'in .

Difatti alfindomani egli dimandò fudi di
congedo alBalkanö,àhe lo ridérêtte a 11
ma zie all'Ïntervento di diopi spina
gli tri del edógaiënte Elainix pgla, si g
a restare per eviÑre le givè conseguënze
ivrábbe potuto prodarre in quéste nome
úñll'animo del Suttärio la sea partenza preogy
tata.
Ali pascià è stato dimandatoa palazzogilmi-

nistro degli affari estera è sempye ben vista e
Lenissimo ricevuto à Saa Maestapha appressa
(suoi talenti ed 11 suo caratteçe.
Pure, tutti dicono che le medigeazioni mini-

Steriali DOR 8000 BBCOra terminate.

. .. . .
Comineisno a i arriv le troppe egi-

ziano che ci fornisce illvicerè; 8,000 uomini
sono già qui, e sono accampati parte a Beicós
e parte net dintorni år Dolma-Baktche, altri
sono nelle caserm9ai Gran-Campi, il rimanente
sta per mettersi in marciard arriverà fra pochi
giorna. - - i

- Si scrive da Scilyti alla Ifien. Zeit.:
I a Nrta sí meW'in c'ondizione di esspr

proata a tutte le eventpalità.
La corretta turca a vapore MamrieA ha gik

fin dal 25 nraggio gettàtà Padeofa¾tåli-rada
d'Antivari per sbarcarvidei petti d'ardglíeria
destihati per le fortezze di Lessandrå 'a di Za-
bliso che si trovano sat lago di Scutari dopp di
che questa corsqty ei y giretta yerso )Dek per
sciar i le magaziona e le truppe degyzg•

govlua.
Il dG maggio entrò in rada d'Antivarila can-

noniera Beyrouth, ed all'indimani yi enta'ð 11
Vascello di unea Pe.ki-Zafercon a bordoil capo
squarira Ethem pameià.
Arrivarono più tarili, una 'fregata carica di

farine, poi la corretta BiNOpd, OA OTA gi R$þð •
Jano ahti bestiment¡i,
Fra non molto avrà luogo Parruolemppto

nella provincia Prisereng.
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NOTillE E FATTI DIVERSI
11sindacodiFirenzeha pubblicatoitseguente

manifesto :
Cittadini! Sua Afstytà, gon animg profonfla-

mente sommos§ó,M secolto stamahe le vostre
unanimi e cordiali manifestar.iöni, è nell'atto
di partire, rivolgendomi calde e lusinghiere pa•
role, si ò degnato onorarmi del grato incarico
di esprimers alla città intera la sua viva rico-
Roscer,sa e la sua alta soddisfazione.
Cittiiilipil Fidiamo in Esso, e accompagna-

mottÏñol nostri più fervidi voti. Questo giorno
solennerquestaconoordiadivoleri e di senti-
menti tra il ypoloitaliapo eil suo Magnammo
Re sono arra a grionfo della causa ma-
zionale. Vië '

" Fireaie, 21 ingno 1800.
L. G. Da Casur Dresr.

- E Comando Superiore della Guardia Na-
singalã di Firenze ha dal canto ano pubblicato
nella stessa occasione il seguente,

P$ Bi!?«o È giugno 10ß0.
li, bassi-afßciali, caporali emiliti I
mattina mentre 8. lit. 11 Ile scendeva
orie della sin ferrataper reaarsiÅlàúô

Qd'artie nerale,hoavutulafortuaagipoperle
esternare gli ardenti e felici auguri non a quali
la Gaardia Nasionale di Firenze lo accompa-
-
La ne)]e prossime vicende della guerra che

' li va a combattere þeichèl'Ifalia sin hbera e
unita dalle Alpi äl mare.
LaAIaestä Sua si è compiaciuta accettarli e

gradilli, iumponendomi di ringraziarvene. A que-
sto piacerole e onorifico officio soddisfaccio con
Paniind commosso.

'
3tiliti cittadini /

oe i generosÏ Ÿolontári si trovano
còpabatgre e scacciite l'Austriaco
che sono nostre. La voce del primo

o d'Italiä, del Re leale e prode ca chiama
a liiljadiké la noptra cittò, e a tatelaine for-

: portispondiamo nuanimi alla sovrana fi-
da B pientre tinti predi sacrificheranno la
mita per assicurarci lig ;stittizioni e indipen.
A not sacnfielnamo poche ore di riposo per
assiäiirariia noiifeB61, SÌIO ROSite Ì migÎie, ai
aiýiri'concittadini,' Tasiourezza e l'ordme nella

Ilmaggiore gen. comand. superiore
G. BELLUONDH.

-- La Societa di mutuo soccorso fra gli ope-
rai·+n%emçnelis summinnanza del 27 inaggio
altimo soorso, accordavaun sussidio giornaliero
di centesimi 50 per le famiglie del soci clae re•
iitassero estinti nelle battaglie dell'indipendenza
italiana.
IIa egnal sussidio stanziava a favore di quei

soci che per feriterimanessefo inabili ãI lavoro,
esonerandolidal pa8amento della tassa 66ttima-
male.
- Gli alunni del collegio convitto di Pinerolo

hanno raccolto per eottoácritione fra di loto la
somma di lire 138 cent. 85.
- Il Consiglio comunale d'Incisa 11elho (Ac-

qui) non'osliitttetsikvi nelläpiit critiche pdsi-
zioni n..n.fario, tuttavia nella sila sedtata del
dì 20 maggio p. p., ha dehbetato ad unanimità
di voti na primo sussidio di L. 300 per le fami-Blie povere di quei valorosi pronti a versare 11
Proprio sangue nell'imminente cimento.
- Îl municipio di Pubine (Casale) con sua

deliberazione 27p.p. hynominato un Comitato
per raccogliereofferte in kegere on 16 soccorrere
le povereismiglie dei militàri chiämati straor-
dinariamente sotto le armi, ed ha fatto dono al
Comitato stesso delle lire 200 destmate per la
festa dello Statuto It106.
-R Consiglio comunale di Cittä Sant'Angelo

(Penne) ha fotato ad unanimità ivegnenti pre-
mn e suusidi in pro di quei niiliti locali che si
distingueranno nelle ytrie hatt ¢ie:
1. Un premio di liie 200 a ga 1 milite che

conquistisš% uns Bandietrimemica;
2. Id. di lire 150 ai fregiati della medaglia

d'ose al valor militare;
3. Id. di lire 10 ti f egia'i della melaglia di

argento; 2
« a .

4. Un ogssidio di cen esimi 42 al giorno sino
à guerra finita i dei congedati riclifa-
mati sottò le löntarl e dellegãärdiè
anubili che trovansi nel bisogno;
- 5. Una pensione annuale vitalizia di lire 160
a quel ingoso he rimaness ut lato.

- B Consiglio çomunaje gli pietralunga (,Pe-
regia) con atto 27 inagging p. Aehberõ:

1. Di assegnaa impremio di lire 150 aquello
dei gli concittadini che durante la guerra
dal o Governo venisse decorato e ricono-
sainto åo della sielfaglia d'6ið at valor ml-
litare.
2. Di lire 80 a quello cþe le ottenesse t)'ar-

gento.
3. Di Iire 30 a quello che ottenesse una ilem-

plice menzione onorevole.
Nel cuo di mortp indet‡ipreptii tarango eLr-

giti ai genitori o parenti.
4. Un aussidiodf lire 6 mensili vita durante

a quel milite di faaliglia powers che per ferite
riportate si rendesse inabile a Javoro proficuo,
e così in caso di morte altro sassidio condizio-
nato ai genitori.
5. Fissa inoltre una somma di lire 40 per ap-

una cassa di filaccie e fascie ed altre
da rimettersi al Comitato delle si-

gnore perugine.
- Il Consiglio comunale diLieciano (Perugia)

con atto 27 maggio scorso ha stabilite the nel
caso le famiglie di quel luogo perdessero qual-
che loro inþyijuo neda guerra che è per intra-
prendersi"contro l'Austria, venga olargiro na

aussidio in propðrzionedelle Ensaze cotrinu:ili.
- Il Consiglio comunale diSpoletoin seduta

21 maggio ha stabilito: -
· r

1. Un premie di lire 1,000 a (4vore di que)
valoroso niilite o volontario d-I comune che
nella mischia tierital Emioo nnä bandiefa,
o pianterà il vessillo italiano sopra una fortezza
nemica

2. Oke il p miodi lire 100 decretato con de-
liberazione bolisikliAFé'A thaza 184 h fardfe
dei coteritti che fossero decorati della medglia
al valor militare sia estesq gnclae ai volontari e
mi'iti della guard.a nazionale mobile apparte-
nen*ial comune.
8. Che sia accordato un sussid o pari allo sti-

pendio di unmesea tutti gli impiegati comunali
chesiarruolefànnò nèOb o dèi volontario
saranno chiamati a far 'dellá guardia na.

zionale mobile; e che sensa aver dritto:al loro
Btipendio <lurautel'assenzasiano al loro ritorne
reintegrati al rispettivo impiego.
-- La Società opersia di mutuo soccorso in

Narni (Terni) nell'adunanza straordinaria del 3
gingon corrente alla unan mità decise di dare
lire 100 di premio ad og socio o figlio di esso
che, soldato, o volontario nell'esercito, o nella
gnardia nazionale mob jizzata, sarà dentro un
anno fregiato della inedagia al valor militare.
Elelisedeirariun Comitato per racongliere

sussult a vantaggio delle f:uniglie, le quada, per
l'assenza <li quale):e individuo di esse appar-
tenente alla militia, si trovasseroin bisogno; al
the di già inotti cittadini di buon gradoconcor-
sero come a benefica e patriottica opera.
Unadeputaione ai donne, nonunata dalla

Societä stessa, si occupa a raccogliere tele per
filaccie, bende, e compresse da somministrarsi
all'esercito,
- 11 19 corrente venne eseguita a Itoma l'e-

strazinne di 1355 numeri di certifiegti sul Te-
soro dell'emissione 28 gennaio 1863 pel rim-
borso del capitale alla pari, ossia in scmlicento
roniani per cadimo di altrettanti certificati me-
desimi.
Togliamo quepto annunzio dal Giornale di

Roma del 20 corrente il quale pubblica ad un

tempo i numeriestratti.
Nel giorno 2 luglio prossimo si apre il gg-

mento dei certificati estratti.
- $crirono da llanchester che è avvenuta

questi ultimi giorni una grave catastrofe in-una
miniera di carbone a Dukentield. Vi scoppip il
fuoco di gaz innummabile, seppellendo sotto le
rovme 72 operai. Di questi 43 perirono, gli al-
tri ne furono tratti con moltapena e in al triste
stafo che temosi per la loro vita o per la loro
ragione.

IL TEATRO DELLA GUERRA
IN GËR$tANIA.

Come prefazione og avvertenza indispensa-
bile all'esposizione che sotto questa rubrica in-
tendiamo di fare delle nozioni, schiarimenti,
dati che man mano terremo raccogliendo sui
luoghi e i fatti della guérya che si pombatte ora
in Germania,dobbiamo notaieaddiri'itura che le
informazioni e notizie circa le operazioni mili•
tarisonorese essaiÉifBeiliedincomplete dalfin-
terruzione avvenuta nelle linee telegrafichedella
Germania per causa de'movimenti militari giã
operati, per l'intercettamento delle linee ste680,
o delle corrispondensepostali: da guisa che non
solo i telegrammi, ma anche i giornali della
Germania vengono di tratto in traito a inan-
carci.

I queste cause VŒ0Î81 pure agg|BBgere (jueÎle
della contraddizione delle notizie, dei facili er-
roride1 telegrafo e della confusione de'nomi si-
mili o rassomigliantisi.
Preghiamo i lettori a tenere conto di questa

avvertenza ove avvenga di coglierci in errore o
di veder l'indomani contraddette le nostre indi-
cazioni o previsioni d'oggi,

el numero di ieri abbiamo esposto comples-
sivamente la posizione e l'ordinamento diguerra
delle parti belligeranti.
Or ecco il risultato de' primi movimenti ope-

rati dalla Prumsla, quasi contemporaneamente
al Sud ed all'Ovest.
L'Annover, l'Assia Darmstadt e l'Assia Cas-

sel furono invasi il 17 da una divisidhe del 70
corpo d'armata; le più fecenti notifie ci mo-
strano i Prussiani risalire da Oicssen a liar-
bourg (nep'Assia Elettorale) Åre dispongono
delle linee ferroviarie cþp mettono in comunica-
zione Östtinga, Cassel e Francoforte. Con que-
sto movimento le truppe þrussiane tentano im-
pedire la congiunzione dell'esercito annoverese
(25 mila nomini circa) Ag}i altrj contingenti
fede ali e colle forse austriache che si concen-
trano intorno a Francotekte, appoggiandosi alla
lines Èel Meno ; intanto hanno giâ conseguito
ditágliere ogni interruzione territoriale fra la
Prdssia idnana e laPrussia propriamente detta
edi paralissare incerto modo it:ontingenti della
Germania settentrionale.
Nello stesso tempo gettangosi nella Sassonia
g poenpppdope successiiramente Lipsia p ¡pre-
sh, la Prussia li dito alla Confederazione
ÍÄtta Ía parte settentrionale; tranne il Grandu-
cato di En len, il Wurtemberg e la Baviera, il
res:o della Confederazioite è occupato dalli
Prussie, le cui forze toccano a sinistra il Re-
no, gå a gestra il confine polacco; in questa
ultima parte le linee prussiane si spiegano da
Bau zen a Z ttau per Lubau, Bernstadt, ed Os-
tritz facendo fronte al grosso elle forze del-
l'Austria: queste sotto il comando da Bene leelt
manovrano ora dietro le montagne della Boe-
mia, tra i confini della Baviera, della Sassonia
e dellaßlesia, cercando riunire a så l'esercito
688sone (2fmila uomini) , il quale ritiranclosi
dinanzi al 'Prussiani, s'è ripiegato su Pirna e

Konigstein, ove dirigerasi il 1• corpo austriaco
comandato dal generale Clam-Gallas; ma non
sembra ancora efettuata questa congiunzione
sebbene sia annunziato essersi l'armata sassone

già posta in comunicazione colle forze au-

striache.
Fino ad ora non si ha notizia Fositiva di mo-

Timenti dell'esercito austriaca çoc iuvadere la
Slesia.
Nel comando del 1•corpo il genera'e Clam-

Gallas venne sostituito gal feld-maresciallo luo-
gotenente de Gablentz.

ULTIllE NOTIZIE

I numerosi telegrammi giunti dai luoghi poi
quali i H. ebbe a transitare nel recarsi, ieri,
da ¢wsta città al quartier generale descrivono
a gara le entusiastiche orazioni colle quali venne
S. M. accolta e festeggiga.
A Pisto:a, Bologna, Modena, Reggio, Parma,

Pizzighettone, tutte le auforita civili e militari,
le rappresentanze municipali, le guardie nazio-

nali, le societa operaie erano alle stazioni ad

ossequiare S. M., fra i plausi, lo piik vive accla-
mazionialIta, allI¾all'Esercito deile popo-
lazioni accorse in massa.

A Cremona erano ad attendere S. M. il gene-
rate La Marmora e il ves io, oltre alle altre
autorità: la città era tutta ornata a bandiere e

ghirlande.

Soggiungiamo i seguenii telegrammii quali
descrivono con quale entusiasmo furono accolti
in ogni parte delRegno i ÉÄclami di 8. M. alla
Nazione ed alle Guardie Kãzionali.
SIENA.- La Guardia Nazionale senese ha

accolto con entusiasmo il Reale proclama: a
mezzo del proprio enmamlante rinnova la pro-
meSEik Ëi BBSumersi ÏB TCSgORSabilità della tu-

tela ¢ell'ordine e nieurezy.a gabblica. ß ßo-
verno conti sopra ogni cittadino senese.
ASCOLI PICENO.- ÎÎ manifeat0 reale SCColto

con grande entusiasmo. ß municipio ha votato
per àcclamazione un indirizzo al ite.
CATANzano.- Grandé dimostrazione pub-

blica presieduta dalPufucialità della Guardia
Nazionale. La sera tutta la città illuminata. Il
Real proclamaallaGuardia Nazionale è accolto

con grande entusiasmo. Queste Guardia Nazio-

nale yon no indirizzo al Ite risponderà alla fida-
cia riposta in essa del magnanimo Serrano.

QUILA. - La Guardia Nazionale risponde
al manifesto del Re: « Sire, correte al campo e

vincete: la nazione à tutta con voi, anelante la
propria indipendenza. La Guardia Nazionale

raccoglie qrgogliO64 18 TOstga garOÍS di 70 0 di

soldato, visegue con i suoi voti, e vi sta malle·
vadrice di ordine e di forsa, pronta anch'essa a
combattere i nemþ della pat¢ia. Viva l'Italia,
viva il Re! »

'I'Exino. - I proclami reali accolti con vivo
ODÉOBÎSSMO. ÛitÉÀ parata & Î0SIS O ilÌUminata.

Costxzi. - I proclami di S. N. hanno su-

seitato vero entusiasmo: la città fu tosto ilju-
minata e imbandierata; la banda musicale per-
corre le vie grem>teþ popolo plaudepte al Ée,
all'Italia, alla guerrA.
PALExxo. - Palermo ha adito con gioia la

voco del Re che chiama l'Jtsija alle proli: or-
gogliosa delfesercito e del suo papo Supremo
affretta col voti la decisiva rottura; pronta a
tutti i sagrificj che la gnegra richiederå, manda
un saluto si combattenti, al Re.
FORLI. - 11 pr0cÎBma AÎ S. M. SCCits gene•

rale entusiasmo. La città imbandierata e illumi-
nata è percorsa dalle bande musicaÌi fra gli
evviva al Re, ai combattenti.

L'Ariete corazzato 4/fondatore e la piracor-
vetta Principessa Cidtildehanno lasciato Cher-
bourg la mattina del 20 andante.

Nessun fatto di guerra ci rdca il corriere di
oggi, trattne un dicesi corso a Parigi (20) sul-
l'ingresso degli Austriaci nella Slesia.
Fuori dell'azione del campo, abbiamo invece

parecchi fatti, i quali sembrano accennareadan
matamento favore sole alla Prussianell'opinione
pubblica e delle popolationi della Germania.
Leggiamo a tal proposito nella Patrie, che

secondo alcune corrispondenze dalla cittä d'An-
nover, ricevuta a Coh 'stavasi firmando in
quella capitale numerosirpetizioni per ähiedere
l'abdicazione del Re Giorgio Ye la neutrahtà
assoluta dell'Annover.
- Il Principato di Waldeck ha posto il pro-

prio contingente (2 mila uomini) a disposizione
11ella Prnasia:
-Corrispondenze particolari da Dresda allo

stesso giornald (Patrie) narrano il fatto che i
due deputatidi Lipsia, i quaji neßa Camera sai-
sone si pronunziarono contro la guerra ed in

favore della neutralità, essendo rientrati il 18
a Dresh, ebbero una clamorosa ovazione daBa
popolazione. Si dice cþe i due deputati possario
essere incaricati dal Governo prBS6ian0 di 81Ê0
funzioni amarinistrative nel paese.
-p truppe prussiane, scrivono da Annover

al Temps, entrayoito in questa capitale, le scia-
bole nel fodero corne nel cambio di guarnigione.
- La Gassetta ddla Croce annunzia la fuga

inInghlterra del Re d'Annover; tale notizia
però è smentita da altrl giornali.
--La Patrie esprime l'opinione che prima

di una settimana non si debba attendere alcun
fatto importante dfguerra.
- Notiamo nel Débata la seguente frase:
. Dopo l'apologia della politica austriaca (il
manifesto dell'imperatore) termina, come una
pastorale, invitando a pregare. »
- L'Indép. Belge ha i seguenti telegrammi:
Da Berlino, 18.
Le comunicazioni sulla linea ferrata fra Eise-

nach e Cassel sono interrottel Le truppe bara-
resi distruggeranno a momento venuto le comu-
nicazioni sulla lines Cobourg-Bamberg e fa-
ranno sahare il ponte di ferro a Lichtenfels.
Berlina, 19: '

La Prussia ha protestato contro 1occupa-
zione stata fatta della llaviera della stazione
telegrafica a Francoforte siccome un atto che
viola i dintti internazio¤41i-
La Prussia proporrà alle C.ttà Anseatiche il

progetto di ra forma fedesale. Si dubita de lla loro
adesione pura e sewt,1ice, ciò che reade possi-
bile l'occupazione pronisoriadei loro territorti.

11 Governo prussiano facendo rimettere il 16
correntea tutte le Corti ¢stere una dichiarazione
officiële relg*iyagarnte pi pgisi çþe altimamente
egli ha fatti press9 14 Ûgspnis, l'goter i

l'Assia, ha allo stesso tempo con una dichia-
razione a parte protëstato presso tutti i Go-
Terni tedeschi contro tutti gli atti che uno o più
Governi potessero fare ginsta gliordinidellase-
dicente Dicta. 11 Governo prussiano dichiara
<guesti atti nulii e non avvenuti.
Da Franectorte 18:
Si assicura che i Governi degli Stati alleati

dell'Austria sono venuti d'accordo sui seguenti
punti.
1• Presentandosi l'occasione, impossessarsi

dell'flolstein.
2 6 Riconoscereil governo c11e ha esistito finora

nell'IIolatein.
8• Ilimettere in vigore questo governo come

un seguito dell'autorita esercitats durante l'ese-
curione federate nel 1863-64.
go Convocare di bel nuovo gli Stati dell'Hol-

stein.
Nulla ancor si conosce, che si riferisca alle

misure da prendersi per dar corso a queste tiso-
luzioni.
Da Amburgo 18:
Ëroclamiaf8ssi nella città d'Amborgo diman-

dano che sieno immediatamente fissato le ele-
zioni per 11 Parlamento tedesco.
Il re di Prussia è stato pregato diassumere il

titolo di Protettore della Germania.
U generale blantengel comandante in capo

delle truppo prussiano nell'Annover prenderå,
quale conunissario prussiano, le misure ammi-
nistrative necessaria
Da Carlsruhe 18:
L'Anitria per cominciare le operazioni mili-

tari volera attendere la formazione di un corpo
ansiliare tedesco di 50 mila uomini.
Baden ha rifatato di prender parte alle esti.

lità contro la Prussig.
- Si legge nella France:
Si essicura che il principe Gortschakoi ha

indirizzata agli agenti della Russia all'estero
una circolard relativa alla situazione attuale
delle cose dalla Germania.
Da questo documento risulterebbeche la Rus-

sia è decisa a non rimanersene indiferente þa
vista agli avvenimenti cheprovpcayono la guerra
‡ra Italia o la Prussia contro l'Austria.
- Si legge nel Pays:

,
bi ha da Cronstadt che una flotta corazzata

composta di 4 fægate e di C cannoniere ð par-
tita domenica alle tre del mattino da quelporto
per an•iare ad incrociare nel Baltico.
La squada saràcomposta delle fregate Seöa-

stopol e Petroparksk, delle batterie flottanti
Negroweriin e Kremel, e delle canr.oniere Stree-
lits, Dinorog, Perous e Leva.
- Il Times del 20 ha le seguenti no e:

Vienna, 19.
Ung piccola scaramaccia ha avuto luogo tra

i Prussiani e i picchetti della cavalleria sassone
tra hiciesen e KettEchenbrade.

Ratibor, 19.
Alcune divisioni di truppe prussiane hanno

rarcato la frontiera della Silesia a Kligebentel,
venendo da Troppau.

Neisse, 19.
Gli Austriaci cominciarono le ostilità ieri

sera. Una pattaglia austriaca passò la frontiera
prussiana, a Gührau, e fece 'fuoco sopra una

pattuglia prussiana.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 21.
Situazione della Banca: - Aumento nume-

rario milioni 14 2¡n; anticipaziemi 5(10; biglietti
2 3(5, tesoro 4. Diminuzione portafoglio 9 4(5;
conti particolari 1 2(10.

Cremons, 21.
S. II. il Jte è arrivato go ore 2 112; l'acco-

glienza fu entusiastica.
Londra, 21.

Si conferms che il liinistero abbia dato le
sue dimissioni.

Parigi, 21.
Q&issurg deRa ßersa di Parigi.

20 21
romU franoms! 3AD . . . . . . . . . 62 © 42 40

Id. I ill (40 . . . .
92 20 98 25

Consolidati inglesi .'. . . . . . , . .
86 si, 86

,

cons. Italiano 5 0¢0 (In euntanu; . .
38 75 88 40

Id. Šne mese) . . . 38 75 88 Í0

nr.ou erwnst.

Astoni del Credito mobiBare francesa.
. 457 422

id, italiano . . . . . .
.
- -
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a.lont strade terratéYlän. km..wie . 6$ es

Id. Austriaehe.
. . . . .

285 287
Id. Romane . . . . . . . 41 40

ppþ.stradeterr,Romano......... 7ÿ 68

ObbligazionideBa ferroviadi Savons . . 10)
-

Londra, 21.
Il gerning ost annunzia sotto riserrà che

la Regina Tiß di acceitare le dimissioni of.
forte dal Ministero.
Il Tinses riportalavoce che lord JohŒ SRSSOÎl

sig dediso di sciogliere il Parlamento.
Älpasandria, 21.

È arrivato il vicere.
Palermo, 21.

Il proclama del Re fu accolto con grande en-
tusiasmo. La città fa imbandierata.

Vienna, 21.
È igegtto cheg Reggnover siasi recato in

Inghiltérra' Fli trovast 'cdñ I'eseretto annove-
rese, il quale ha raggiunto l'esercito federale.

Berlino, 21.
Il Re e Bismark non tone ancora partiti.
Non avvenäe sinora alcun fatto d'arme in-

portante.
'

La Regina di fyns recossi nella ßlesia.
Parigi, 22.

I Prussiani si fortificano a Dreads
I movimenti di Benedek sono tenuti segreti.
Parlasi soltanto di ricognizioni avvenute nel-

I'alta Slesia.

!.Ûf .4f. gglin Governopunirâ
gli autory di falog noÎme sugli avvenimenti della
guerra, o it potig de)Ipggg jiida-
striaÍn e di crç¢ito.

TF4TIV

BERTTACOLI n'000L

ARBA N11IpHII, ore 7 - La drammatica
Opmpandiretta is G.GattipeDi rappresenta:
L'uouso propone, la donnadispone.
#RDA 69LDONI, ore 7-La dranunstica Com-

pagnia di'retta da Ant. Pa oggrgge
Il gobbo spostersoso.
00LITIAx1 TITTORio IB15EELE, orea -9- Esp.

presentazione della Compagnia equestre di 0.

TUTRO RECCANTC0 in piazza Madonna- Bap•
presentazione tutti i giorni.
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FRANCESCO BARBERIS, geregata.
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SOTTO-PREFETTURA DI LECCO

MANIFESTO.

Per leeventuaL opposizioni, a termini dell'articolo 44 della legge sulle mi-
niere, da presentarsi alla sotto-prefettura di Lecco, entro trenta giorni dalla
presente inserrione, si rende noto che la ditta mineraria Streiff e Comp., de-
nominata La Virginia, ha presentato domanda per la concessione della mi-
naradi piomboargentifero detta Morso Alto e Traversa Alta in valle di Ros-
siga, la cui area di ettari 277 47 si estende nel territori di Cortabbio e Cor-
tenova nel mandamento di introbbio, provincia di Como.
Per norma i piani della località ed i relativi processi verbali didelimitazione

sono ostensibili presso la segreteriadella sotto-prefettara di Lecco.
Lecco, 15 giugno 1866,

11 sotto-pre{eno
1636 De Ferrari.

AZIENDA DEI PRESTI E ARRUOTO DI FIRENZE

AVVISO.

11 provveditore detrazienda del Presti e Arrunto di Firenze, rende pubbll-
eamente moto che, dovendosi procedere alla collazione det!'impiego di stima-
tore di ori, argenti e gioie all'Arruoto Santo Spirito, al quale è annesso lo
stipendio annuo di lire i,836 e l'obbligodi una cauzione in lire 8,820, chiunque,
avente i necessari requísiti, desideri concorrrrri, dovrà, entro il termine di
giornldleeida oggi, avanzarne domanda in carta da bollo all'dlustrissimo si-
gnorcontesenatore sindaco di Firenze, e potrà altreal presentarsi al sotto-
scritto all'azienda centrale dalle ore 9antimeridiane alle 4 pomeridiane, per
conoscere glialtri obbligi e condizioni imposte dat vigente regolamento per
l'esereizio di detto impiego.

Dall'azienda dei Presti e Arruoto
11 19 giugno 1866.

Per ilprovveditore
1ß39 Emilio Bestini ff.

FALLMENTO DELLA LIE D'ITALIA

InnomedisuaMaestaVittorioEma-
nuele 11, per grazia di Dio e per vo-
lontà della N iztene Ile d'Italia.
11II.tr.bunalecittledella protincia

di Fork ha pronunciato la seguente
SENTENZi

Ne11a causa formale di risoluzione di
cappellania laicale promossa

Valzania Maria in Biondini, res dente
per eleztone,in Forh, altfÌ€e, ammtva
at bene.se o dei pmeri, cliente dell av-
TocatoErmete Nort procuratore,

Contro
Orfei Enrico, muusignor vescovo di

Cesena;
6tovannini Antonio di Cesena

e bi assppe fu Luigi
a Sebasti ano id.
• Giovanni id.
= Natale bl.
• Lui.0 di Giuseppe
= Costantino i.l.
= Geovanni di Sebastiano
o liipunaid.
• Columba id.
» Caterina id.
• AssunLa ilosa id.
• Assuut;; ,J
= iramenico Ïu Biagio

Assuota di Domenico
Maria llosa id.

e Giuseppe id.
• Giovanni fu Francesco
a Giacomo di Giovanni
• Giuseppe Agostmo di

Giacomo
= Santa id.

LuigL id.
coloni residenti in parrocchia San
Pietro;
Giovannini Francesco fu Luigi

• Alarla di Francesco
Giovanni Id.
Domenico id.
Agostino id.
Angelo id.

• Teresa id.
= Antonio id.
• Pasqua id.
» Glacomo id.
» Rosa id.
• Luigi id,

coloni residenti in parrocchia San
Mauro in Valle;
Giovannini Agostino fu Pietro
• Innocente id.
* Adele di Agostino
a Maria Assunta id.

Ritenuto che all'epocadella pubbil-
cazione delle famigerate leggi, 6 ter-
mi lor oe 7 fiorile, svinculatr es dei fi-
decommessie degliusuirutti protres-
aisi erano gia premorti i fratelh SP-
bastiano e Domenico l atrania chiamati
alla su•Irlettacq pellania, e viveva 6iu-
Seppe ligliodi 1)omenico che mori poi
il i4 maggio 1823.
Ritenuta che il nominato Giuseppe

Valzania lascio tre figli, Francesco
morto celibe nel di 11 marzo 1847, Do-
m nicojunior•-morto pur celibe il 28
novembre 1859 e Maria tuttora Ti-
Tente.
Ritenuto che la ridetta Maria rima-

sta unica della famiglia del Valzania,
dopo essere stata amniessa al beneficio
de-! poveri con dr ereto di questa pre-
sidenza in data 11 agosto 1865, pro-
mosse l'attuale giudiziomédiante cita-
rion" delli 26 e 27 febbraio 18G6 in
p. rsona di monsignor vescovo di Ce-
sena e di A tonio Giovannini e perproclami ibsefiti nel giornale ufliciale
di Bologna del 10 e 29 detto mese,
quantoalle persone di tutti gli altri
contenuti Osorannini, domandando
put tuttoquante tenne ripetuto nelle
conclu<toni superiormente trascritte.
Ritenuto che niuno dei molti conve-

nuti comparve nel termine della ei-
tazione e che m seguito di relativo
certihen o della cancelleria il tribu-
nale nell udienza 16 curr. diehiaró la
loro contumacia.
Considerando che la istituzione

della Cappellania laicale sotto il titolo
di Sant'Antoniodi Padova fu irregolare
e non conforme alle sanzioni delgiure
canonico, si þer non essere determi-
nato l'altare e la chiesa innanzi cui
doveva erigersi, e si ¡ er non esere
entervenuta l'approvazione dell Ordi-
navio locale; e cae perciò la detta in-
stituzione siconverta in un sempifeele-
gato di messe, secondo fu mai sempre
sustenuto dal Canonisti, e gmdicato
dai trihunali, e specialmente dalla
Sacra BotaRomana.
Considerando che mancando quindi

dalla sua origine la caratteristica di
una laicale esppellania, I ca itali de•
stmatiallamedesuna,alcui imento
erano chiamati per ordine di sueces-
sotie sostituziom, prima Sebastiano,e
poi Domenico Valzama, e quindiiloro
discendenti maschi e femmine in iniis
nito, divennero necessariamente beni
fidecommissari.

Aurigoaicreditori eportatori d'obbligazioni.
L'ultimaassembles per l'ammissione dei creditori ed obbligatari al passivo

del fallimentodella standa ferrata della linea d'Italia per il Simplon è irrevo-
cabilmente fissata 1117 giugno 1866.
Il 101uglio prossimo venturo, a 2 ore pomeridiane, avrå luogo a Ginevra,

nella salidet tribunate di commercio un'assemblea di tuttii creditori ed ob-
bligatarisamessi al passivo per procedere conformemente all'articolo 504 e
quelle ehe segue del Codice di commercio.

1508 Il sindaco.

VENDITA VOLOTARIA DI EFFETTI MOBILI.
Ilgiorno 27 corrente glugno, alle ore 11 antimeridiane, egiorni succ•¾y¡,

colministero del notaro GiuseppeBernardo Piceoni,nello stabilliento sociale
della ragione di commercio L. Orlando• C in liquidazion", posto alla Foce,fuori porta Pda in Genova, si procederà alla venditt in separati lotti d'una
parte dellemerci e materiali componenti lo stessq stabilimento di funderia in
ghisa.
Le condizioni relative sono visibili pr%so del detto notaro, nel suestudio in

piazzaSan Luca, Genova• 1601

AVVISO AL PUBBLICO
Bli eredi Schmits, proprietari della Polladella ben conoselata sequa par

gativadeBe Tamerlei a Montecatini, all'oggetto di impedire le frequente-
mesteavvenute centrafazioni, rendono notoa tutti gil acquirenti, come da
Egi le pol i taschi contenenti l'acqua suddetta, sarannomuniti oltre al hollo
solito,di un ilo giallo fermato da nustica dello stesso colore, un poco più
seuro; inoltre verrà apposto intorno del collo ciello stesso fmseo un cartello
trianBolare verde, a modo di spirale, sul quale si leggono in litografia le se-
'geenti indicazioni :

PROPRIET1 BCHNITZ - Aequa delle Tamerici purgativa e deostruente.
Jiesit3AAbiechteri per avere ans purgaabbondante presa la maattina
a Algiame.

Bagni di Monteestini in Toseana, 11 primo giugno 1861.

A maggior garanzia della igiene pubblica oper semprepiit prevenire l'abuso
delle falsate imitazioni, contro le quali sarà preceduto con tutto 11 rigere
deBe zigenti leggl, faccio noto che le appresso Farmacle e Drogherie si
provvedono direttamente dai depositi proprii:

A Fis'esise a Eleos•sao

As formasis dei signori : Le farmacie del signori:
Putiti daSan Felice, Galllico,
Puliti detta ilMore. Creechi,
Pierl, Ancona,
MaAnelli. Socini,
Waldi, Orsoni,
Ciuti, Zannelli,
Rasrolini. Pediani,

Gordini,
Barragli,
Pdlotti.

Montecatini, li15 marEO $866.
632 Bartolomeo Giannini, agente.

8A10N -
Vallese (Svizzera) g4s

APERTO TUTTO L'ANN0
BOWLETTE a WN EERO - Himmi--- WN WBANCO
TRENTA e QUARANTA Minimum S FRANCHE

Visi trovano gli stessi divertimenti come negli Stabilimenti congeneri
d'oltre Reno.

Navola confortevole e comodi appartamenti.

U IIODE ILLESTRËE
JOURNAL DE LA FA31ILLE

PARIGI- Anno TII.

Trim. Sam. Anno

Glornate e modelli . . . . . . . .
L. 5 • L. 9 . L. 17 a

Come sopra e figurino colorato . .
. • 9 » • 17 e a 32 .

Modeni Ulustrati
. . • 1 TS * 3 a a 5 .

In associazioni si ricevono da G. POI.VERI31, ftCapitO RIÎ& CariOlcria ÛÏuÎign
via delProconsolo,n• 17.

FRENZE. - Tip. EREDI BOTTA, via del]Castellaccio, 20.

• Giuseppe id.
» Ermete id.
• Alba id.

Giacomo id.
• Pio Cal.sto id.
• Pietro id.

coloni residenti in parrocchia Marto-
rano;
Giovannini Giovanni fu Domenico
• Pietro id.
• Maria id.
• Francesco id,
» Salvatore di Giaranni

*
• Angelo id.
* W.Ma di Angelo
* Virginiaid.

Giuseppe id.
= Aristade di Salvatore
a Gioconda id.

coloni residenti in parrocchia San
Bartolotneo, convenuti non comparsi.
Il procuratore dell'attore ha con-

cluso
Dichiatusi la contumacia dei con-

Tenuti, e
Previa dichiarazione, ove occorra:

che le leggi 6 termidero e 7 florile
hanno operato sulla cappellania botto
il titolo di Sant'At tonio da Padova in-
stituita dal fu don Giovanni Ba.tista
Giovatinini col suo testamento dodici
(12) febbraio 1767:
f•Dichiararsi e sentenzÌarsi bÏle Ìa

instante Maria Valzania, come erede
ititestata 6 mediata del fratello fu
Francesco Valzama discenderite dal
primo instituito fu Sebastiano Valza
nia, e è libera ed assoluta proprieta-
= ria dell'intero capitale assegnato in
« dote Illia cap eliania sotto 11 titolo
•diSant'Anton:o di Padova instituita
e dal fu den Giovanut Cattista Giovan-
a nant;

e 2° Ordinarsi ai debitort dei capi-
atallqualunqueattiviallacappellanta
o suddetta,diriconoccere in assoluta,
e libera ed utuen proprietaria la m-
a stante Maria Valzama;

e a* 0rdinarsi al eonservatore delle
a ipoteche in Forli, ed al cancelliere
e del censo in Cesena di cancellare in
« caso dai rispettivi legistri qualun-
e que sineolo grasasse m tutto o in
a parte il capitale predetto;
4' Conilannarsi gli opponenti alla

e emenda dei danni ed alla rifusione
a delle spese del giudizio.»
Cosi, ecc. Salvo, ece

11 Tribunale
Visti gli atti e documenti della

eausa;
Udito il procuratore dell'attrice in

pubblica udienza;
Ritenuto

Che den Giovanni Battista Giovan-
nini, parroco di San Giovanni Battista
di CasaÍe, territorio di Cesena, col suo
ultimo testamento in data 12 febbraio
1767 intese di instituire quattro cap-
pellanie laicali, la prima delle quali a
favore di Matteo suo fratello, la o
conda di don Pasquale Giovanninisuo
nipote, la quartaad un cugma Gloran-
nint, e per la terra, che forma si sog-
getto del presente gmdizio, cosi si
espresse:

a La terza cappellania che institui-
a see m un capitaledimillescudicon-

a favore contro il venerabile convento
e di Santa Chiar:i di Cesen:t e questa
e sotto il titolo di Sant'Antonio di Pa-
e dota, csn obbbgo di messe trenta
s allhano in perpetuo, e queste vuole
e la goda vita durante, e nomina nunc
« pro func, il sig. Sebastiano Valzania
a nipote ex sorore con obbligo di dare
« peruna sol volta uno zecchino a Do-
a menico Valzania suo fratello, e con
e obbhgo di dovere aiutare nei suoi
e bgogni la signora Lucrezia Valzania
e gia di sopra nominata. »

E qui sotto: « Item dichiara che la
ecappellamasotto11titolodiSant'An-
· tonio di Padova, quale instituisce in
• personadel signor Sebasti no Val-
a zania nipote er sorore, questa pure
e dopo la sua morte, vuole trascenda
« por 19 linen mascolin9. di detta in-
a miglia di Valzania, sempre nei più
« proticui e sempre col niedesimo
a obbhgo di messe, fino a tanto che ve
a ne sarà di detta linea Valzania, quali
stutti gradatim nunc pro func, egli
e stesso nomma e vuole siano incluse
e nuncpro gunc, in mancanza del ramo
e delsignorsebastianone'maschi,suc-
e ceda quello di Domentce Valzania
« suo fratello, ed in caso che queste
« due restasseroprive di trasoendenza
e maschile vuole succedano le femine
e sempre nel pFt prossimo grado, vo-
e lendosi simile succeda se mancasse
e la linea mascolina dei Giovannini,
e ed in caso mancassero le suddette
e linee ta nto mascoline che femminine
, si dei Giovannini che dei Valzania,
. la nomina di questi decada all'ill.mo
se Rev.momonsignorTescovopro tent-
. pore di Cesena o

Considerando che possedetidoídetti
capitali GiuseppeValzania all'epocain
cui vennero m queste provmele pub-
blicate le leggi repubblicane sei ter-
midoroesetteliorde,cheannullavano
tutti i Gdecommessi ed usufrutti pro-
gressiti, gli stessi capitali rimasero
fin d'altora risoluti dat vmeolo fi•le-
cominissario, ed a pient e libera dis-
posizione di esso Giuseppe come at-
tuale possessore.
Considerandocheperla morte senza

discendenza dei fratelli Francesco, e
Domenico Valzania, igli e successori
del suddettoGiuseppeall'attriceMaria
Valrania loro sorella per successione
mediata del proprio padre spettano i
sualdetti beni in piena e litiera pro-
þriet&s
Considerando che per le esposte

cose vuolsi accogliere del tutto la do-
mandadell'attraer, tanto piti cheniutta
oppommone venne a lei fatta dai con-
venuti resisi tutti quanti contumaci.
Considerando quanto alle spese del

giudiziochevertendoquestosuH'unico
interesse dell attrice, ed.areqdo essa
stessa limitato la tiomanda delle spese -

contro i soli opponenti, sembra non
potersene caricare i convenuti, i quali
anzichè farsi menomamente opposi:
tori non sotio heabehe comparsi in
giudizio.

Perquestimotivi
Accogliendo le conclusioni dell'attrice
Maria Valzania, dich ara che i capitali
costituetiti la suddetta caþpellania lai-
cale di Sant'Antonio di Ëadova, rima-
sero sciolti da ogni vincolo fidetotn-
inissafic in forza delle leggi sei ter-
midoro e sette liorife, e che perciòdei
capitali, e beni di detta cappellania è
assoluta e libera propriehitia fautice
medesima borno erede mediata del
primo instituito Sebastiano Valzania.

Ordina
quindi che per tale sia riconosciuta
tiai debitori dei capitali anzidetti, ed

Ordina al
conservatore dell'uflicio ipotecario di
Forli ed al cancelliere del censo da Ce-
sena di cancellare dai rispettivi regi-
stri quantunque ret,tiro vincolo gra-
varse gli stessi capitali, spese del giu-
dizio compensate.

heÉega
Filippo Neri, usciere addetto al primo
mandamento di Cesenaper la perso-
nale notilicazione della presente sen-
tenza al sig. Enrico Orfei cardinal ve-
scovo di Cesena; e l'usciere Giuseppe
Monti addetto al 2* mandamento della
stessa città per la not!ßcazione me-
desimaad AntonioGiovannini,e mau•
da notillearsi la sentenra a tutti gli
altri convenuti contumaci per via di
proclami a forma di legge.
Pronunciata e sottoscritta in Forli

dal presidente avv. Alessandro Pettini,
e dai giudici avvocati Giuseppe Bu-
rantieGiovanni Peroglio oggi 23 mag-
gio 1866.

Firmats:
A. Parrm, pres. est.
G. BunnTr, giudice.
G. PEROGUD,g udice.
B.VALLICELLi, 100 ¢anc.

La presente sentenza venne oggi 23
myggio 1866, letta e pubblicata a ter-
mma di legge

Firmato B. VALLICELLIWife ¢Œnc.
Per copia conforme al suo originale

che si rilascia al sig. avvocato Ermete
Nori.
Dalla cancellerindel tribunale civile

e correzionale da Forli, oggi 24 mag-
gio 1866

FirmatoU. Vil,LICELLT ©ÍCo ¢anc.
Reg. a Forli li 24 io 18h6 in pa-

gine apostille al vol. 5 giud. fol. 96
cas. 294, esatti a debi tre undici.

11preposto CRERUBHH.

Per copia conforme al suo originale
per intimarsi ed inserirsi nella Gaz-
zetta.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e corrowinnale delin provincia di Forli
oggi 30 maggio 1866.

B. VALLICELLI fico canc.

Tassa indebito L. 3 e 20.

1615 B. Var.t.ICEI,I,I gico canc,

DIFFIDAMENTO. 1640

Cortona, li 2i giugno 1866.
Il cavaliere Pietto Antonio Lapa-

relli Baldacchini di Cortona a tutti gli
elietti di ragione rendepubblicamente
noto che egli paga a pronti contanti
i generi che aequista, e conseguente-
mente dichiara che non sarà mai per
riconoscere alaan debito che venga
contratto in di lui nome.

ACCET1'AZIONÉ D'EREDITA
con 6ensgsio d'incentario.

Il cancelliere dellapretura del quar-
tiere San Giovanni di Firenze rende

pubblicamente noto che sotto di 28

maggio prossimo passato 11 signor ar-
vocato Daniele del cavaliere 6iulio
Martmi, legale domiciliato in Firenze,
nella rappresentanza del noblie signor
cavaliere Ottaviano del cavaliere Do-
menico Naldini Del Ricelo, già Rinal-
deschi, benestante dotnicillato a Pi-
renze ed attualmente a Roma, tanto
come consulente giudiziario di detto
cavaliere Naldini quanto come di lui
mandatario penerale, dichiarò di ac-
eettare con benelizio di legge e d'in-
ventario, nelfmteresse della ágl.a da
detto cavaliereNaidinisignoraCristina
Naldini l'eredità testamentaria ad essa
devoluta per la morte della signora
Flavia Cambi nei Naidini avvenuta a
Roma nel 12 gennaio 1866.
Dalla cancelleria della pretura sud-

detta.
Li 2f giugno 1866.

163i Dott. Su.vlo Pecci, cane.

DIFFIDAblENTO.

Elisa Robertson previene tutti coloro
che hanno somminis'rato e sommini-

REGIA PREFETTURA 01 LUCCA
IlConsiglio provinciale di Laeca è convoetto straordinariamentenel giorno

dimercoledi 27 andante, aore 11 antimeridiane, nella consueta sala del pa-
lazzo ex-ducale.

Il prefens
1638 Togas.

EDITTO.

1) ordine dell'illustrÏ¾¾mo sig. Vin•
centin Pallavicini, giudice delegato al
fallimento di CarloeAgostino Calzolai,
sono invitati tutti i creditori del falli-
mento medesimo a presentarsi lamat•
cina del di 6 lustio prossimo a ore 11
nella Camera di consiglio del tribu-
nate civile e correzionale di Firenze
ff. di tribunale di commercio, onde
procedere avanti di esso signor giu-
dice delegato edelsindaco provvisorio
alla verideazione dei loro titoli di cre-
dito.
Dalla cancelleria del tribunale ci-

vile e correzionale.
Firenze, li 20 giugno 1866.

ACCETTAZIONE D'EREDITA
com ismegxio d'inustario.

La pretura del quartiere San Gio•
vanni ai Firenze rende noto che sotto
di quattordicigiugno corrente il nobile
sig. car. Alessandro Martelli della fu
Eccellenza signorBall NicealòMartelli,
domiciliato a Firenze, nella sua qua-
lità di g4re e legittimo amministra•
tore del di lui fig!!o Niccolð, dichiarò -

di accettare con beneizio di icito
d'inventarioPeredità devolutaa dpito
suo figlio, inordineal testamento elo-
grafo del di 8 giugno 1855 erelitta dal
fu sißnor BaB Marco Martelli,

1634 Dott. Sir.vro Pucer, cane.

strano articoli per uso della di lei fa-

migha, che ha pagato e paga sempre
per pronti contanti, ed in conseguenza
non mrà mai a riconoscere qualsiasi
debito ehe venisse fatto adi lei nome.

Livorno, 15 giugno 1866.
Villa Francovia di Poteto. 1629

FALLINENTO DI ANTONIO TASSI.

Il sottoscritto vice-cancelliere al
tribunale civile e correziontle di Pisa,
facente funzione di tribunale di com-
mercios
Al seguito di ordinanza del signor

giudice Tito Gori delegato alla proce-
dura del fallimento di Antonio Tassi,
negoziatile domleiliato in Pisa, del 20
giugno corrente;
Invita i creditori tutti del detto falli-

mento a depositare, nel termine di
giortti trenta presso i sindaci definitivi
Angiolo D'Ancotia e Carlo Cossio, do-
miciliati in Pisa o nella cancelleríadel
citato tribunale i titoli dei rispettivi
creditiinsiemeconianotadellesomme
di cui si propongono creditori, ed
A presentarsi la mattina del dl 2&

luglio 186ô, a ore 10 antimeridiane,
nella Camera di consiglio del citato
tribunale, per procedere alla verifica-
rione del rispettivi crediti, i cui ti-
toli fossero stati depositati, a norma e
sotto le comminazioní portate dagli
arkitioli 659, 601 e 602 del Collice di
commercÍo
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale di Pisa, li 20 giugno
188

1637 N. Clascar, vice-cane.

i635 G.Mazartz.
AVVISO.

AVVISO.

La sottoscritta deduce a notizia del
pubbhco, che essa attualmente tiene
domicilio a Pirenze in via della Vigua
Vecchia, numero sette, segnatamente
nello studio del dottor Fdippo Galli.

1633 Caousa Consi vedova VENUTI.

CLI APOSTOLI
DI

ERNESTO RENAN

Traduzione italiana di Eugenio To-
relli-Viollier.
Un grosso ed elegante volume in-64•

L. § 30.
Si spedisce franco e raccomandato

Dirigersi a Giuseppina Barberis,
Fondaccio di SanNiecolò, 23, Sirenze.

Si rende pubbileamente noto , a
formadi legge, esserestatasmarritsin
posta una cambiale di lire 1,112, tratta
dalsignorMartinoPampaloni di Prato
sopra gli eredi della signora Luisa
Parenti di Firenze, in data 13 marzo
1866 con iscadenza per il 2 agopto
prossimo, all'ordinediGaspero Gasta-
Enoti, dal quale 6irata nel 29 maggio
prossimo passato aDecogis e Canro
di Livorno; e che gIl accettanti sad-
detti sono stati opportunamente noti-
ficati per riñutarne il pagamento.
Firenze, Ii20 giugno 1866. 1882

INCIIIOSTRI ¾*..¾.!",1
della rinomata fabbrica di J. di
Strasburgo.
CorsodeiTintori,n•57,pianeprimos

in Firense.

-' EREDI BOTTA L' .

SI E PUBBLICATA
la 2• Edizione la-16•, fermte tascaMie

CODICI DEL REGNO D'ITALIA
dise. CIOÈ:

Con verbale deldì7 giugno corrente
il s gnor Agostino Bandini, giudice de-
legato al fallimente di Rosaria Guidi.
ha prorogata la verificahione del cre
diti veise detta fallita alla mattina del
di 28 giugno stante, a ore 11. ferciò
s'intimano ecitano i creditori didetta
Rosaria Guldt ad interveilire in detto
giorno ed ora nella cancelleria del tri-
bunale civile di Livorno, funzionante
come tribunale di commercio, all'ef-
fetto di far verificare i lorO tilOÎÎ già
depositati o consegnati a forma di
quanto prescrive l'art.502 del Codice
di commercio già vigente itt Toseana.

ALEssamnao Cocomma
!627 Sindaco provv.

AVVISO.

Con atto di procura del di ii giu-
Ano 1866 testimoniato recognito dal
notaro Salvestr i in Livorno, disteso in
carta da lire 2, il signor Michele di
Francesco Touci, anco come rappre-
sentante ladittaMichele Tonele Com•
pago., costituiva in suo mandatario
generale il di lui genitore Francesco
del fu Michele Touci aflinchè esso
esclusivamente lo rappresentasse in
tutti gli alfari civili e commerciali e
specialmente in tutte le operazioni di-
pendenti dalla ditta Michele Tonci e
Comp., firmando pagheró e cambiali,
pagandone e riscuotendone l'ammon-
tare, rilasciando ricevnte e quietanze
e facendo e operando tutto quello e
quanto ë indicato in detto atto di pro-

Gonica CIVILE C0rredato della relazione del ministro

Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del 25 giu-
gno 1865 -- dell'Indice-Alfabetico-Analitico ---
delle disposizioni transitorie - del R. Decreto

concernente l'applicazione delle pene di cui al-

l'art. 404 del Codice Civde - del R. Decreto

per l'ordinamento dello Stato
Civile - della legge

sull'espropriazione per causa di pubblica utilita-
della legge sui diritti spettanti agli autori delle
opere dell'ingegno e del R. Deerde per l'esecu-

zione della medesiana . . . . . . .
; L. 2 50

CODICE DI ŸROCEDt]RA CIVILE C0rredato della relazione
del ministro Guardasigilli fatta a S. II. 111
udienza del 25 giugno 1865 - dellindice-Al-
fabetico-Analitico - delle disposizioni transitorie
e del R. Decreto di rettifica delfart. 154 dello

stesso Codice . . . » 2 >

Conica er PROCEDUM ŸERRE C0rredato della relazione
del ministro Guardasigilli fatta a S. II. in udienza
del 26 novembre 1865 - delPIndice-Alfabetico-
Analitico - delle disposizioni transitorie- della
tabella indicativa della corrispondenza tra gli ar.
ticoli del Codice Penale del 20 novembre 1859,
citati nel Codice di Procedura Penale e gli ar-
ticoli del Codice Penale e delle ahre leggi vi-
genti nelle provincie della Toscana . . . > I 50

COÐICE DI ÛOMMERClo corredato della relazione del mi-
cura,copiadella quale a stata debi-i nistro Guardasißilli fatta a S. M. in udienzadel
tamente,atfissa nei modi prescritti'
dalla iegge. 25 giugno 1865 - dell'Indice-Alfabetico-Anali-
Livorno, questo di 14 giugno 1866· tico -- delle disposizioni transitorie -- del R.

1630 D. An. Muona. Decreto col quale fu variato il tenore del N•18
dell'art. 509 dello stesso Codice e del R. Deereto

i628 AVVISO.

Il sottoscritto, per tutti i fini ed ef-
fetti leMali, porta a pubblica notiria
come il tribunale civile e correzionale
di Livorno con sentenza proferita il
15 giugno corrente, registrata a Li-
vornoil 19 detto, lib.5, n• 676,con
lire ii da F. Somarzi, abbia decretato
lapiena interdizione del dottor Atti-
lio det vivente Gio. Gualberto Miran-
doli, nato edomiciliato in Livorno; e
come il consigliodi famiglia nella sua
adunanza del 18 giugno corrente ab-
bla nominato il sottoscritto stesso in
tutore del suuominato interdetto, e
come esso tutoreabbia accettata negli
atti della pretura del 3• mandamento
di Livorno, questa tutela. - Per la

qual cosa tutti gli asenti interesse col
patrimonio dell'interdetto dottor At-
tillo Mirandoli, o con esso personal-
mentedorrannorivolgersiunicamente
al sottoscritto pel disbrigo d'ogni e
qualunquenegozio.
Livorno, a di 19 giugno 1866.

Il fotore. dott. ANT. Masem.

col quale è regolata la professione di mediatores 1 50
CODICE PER La AÎARINA AÎERCANTILE COrredato della re-

lazione del spinistro Guardasigilli fatta a S. II.
in udienza del 25 giugno i865. . . . . • » 00

IANUALE ŸRATICO III $ÎEDICINA IÆGALE DI Û. L ÜASHR

prima traduzione dal tedescoautorizzata dall'autore,
del dottore cav. Emilio Leone, con aggiunto del
commendatore Carlo De-hiaria - Opera indispen-
sabile a tutti i medici specialmente condotti, ai
magistrati ed agli avvocati - due volumi in

8•grande............»IOs

Di prossima pubblicazione: il terzo volume contenente le
Novelle OIIniche, ultima opera dello stesso autore che
serve di complemento alla precedente.

Dirigere le doinande ¢ol relatiso eagliapostelegallasuddelta


